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PREMESSA  

Il Consiglio della classe V sezione I, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n. 323 del luglio 

1998 art. 5, nella seduta del 9/05/2017 ha discusso, redatto e approvato la bozza del Documento 

conclusivo (Documento del 15 Maggio), contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto 

dagli studenti nell’ultimo anno di corso.  

La sua definizione è il risultato della verifica relativa alla programmazione dell’offerta formativa e 

all’attività didattica effettivamente svolta dai docenti, in conformità con le linee generali previste 

dal POF e con autentico spirito di programmazione collegiale che, senza interferire con l’autonomia 

didattica individuale e con la dialettica del processo di insegnamento - apprendimento, ha garantito 

il necessario clima di collaborazione nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini 

che si è inteso conseguire e della responsabilità personale e professionale di ciascuno. 

 

PRESENTAZIONE DEL LICEO 

“Il Liceo Scientifico Leonardo da Vinci di Reggio Calabria propone da sempre contenuti e metodi 

scientifici nel rispetto della centralità dell’uomo e degli obiettivi formativi di ordine filosofico, 

artistico, espressivo. Nel tempo ha garantito l’equilibrato rapporto tra la sostanziale validità 

dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quell’innovazione dei saperi, delle 

metodologie, degli strumenti, che hanno consentito alla scuola di rispondere alle istanze di un 

mondo reale in continua e rapida trasformazione.  

La finalità del Liceo Scientifico è quella di sviluppare negli studenti un’adeguata sensibilità 

nell’integrare il sapere scientifico con quello umanistico attraverso la conferma del metodo 

scientifico, della ricerca, della cura dell’oggettività, della verità vista in evoluzione sociale e 

scientifica, nonché, promuovere la formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che 

andrà ad operare in una complessa società globalizzata.  

Il curricolo del corso consente di sviluppare e approfondire le conoscenze e le abilità e di maturare 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica, individuando 

le interazioni tra le diverse forme del sapere e assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie, anche attraverso la pratica laboratoriale.  

Lo studio delle materie letterarie ben si integra nel curricolo scientifico, condividendone criteri e 

finalità, fornendo solide competenze linguistiche, aprendo, così, un accesso diretto e concreto al 

patrimonio di civiltà e di pensiero su cui si basano la nostra cultura e la nostra identità europea. 

All’azione sinergica delle discipline che concorrono alla costruzione del SAPERE risulta 
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indispensabile oltre che auspicabile, in questo contesto, creare curricoli interdisciplinari tra i diversi 

ambiti di apprendimento.  

Infine, è fondamentale che il percorso scolastico sia connesso con la formazione universitaria ed il 

mondo del lavoro, attraverso l’apertura a strutture produttive, ad enti di ricerca pubblici e privati 

locali e nazionali per orientare gli allievi nelle loro scelte future.  

 

IL DOCUMENTO 

Il documento comprova l’iter formativo che dovranno compiere i discenti e tenuto conto della 

specificità delle singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria 

del sapere, individua gli obiettivi in termini di competenze, capacità e conoscenze collegati con le 

Competenze Chiave Europee, i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi, i tempi del percorso didattico-

educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati. 

Sulla base delle linee guida europee gli studenti, a conclusione del percorso di studio del Liceo 

scientifico, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno aver acquisito 

gli obiettivi generali collegati con le seguenti Competenze Chiave Europee : 

 

 Comunicazione nella madrelingua  

 Comunicazione nelle lingue straniere  

 Competenza matematica e competenze in scienza e tecnologia 

 Competenza digitale  

 Imparare ad imparare  

 Competenze sociali e civiche  

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità  

 Consapevolezza ed espressione culturale  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI  COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Aver acquisito una formazione culturale 

equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; comprendere i nodi 

fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 

in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di 

 

 

Competenza matematica e competenze in 

scienza e tecnologia  

Consapevolezza ed espressione culturale  
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conoscenza propri della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli propri 

dell’indagine di tipo umanistico  

Imparare ad imparare  

Comunicazione nelle lingue straniere  

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero 

scientifico e la riflessione filosofica  

 

Competenza matematica e competenze in 

scienza e tecnologia  

Consapevolezza ed espressione culturale  

Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio logico-formale;usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi di varia 

natura  

 

 

Comunicazione nella madrelingua  

Comunicazione nelle lingue straniere  

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi  

Competenza matematica e competenze in 

scienza e tecnologia  

Competenza digitale  

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei 

contenuti delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra , 

astronomia) e una padronanza dei linguaggi 

specifici e dei metodi di indagine propri delle 

scienze  

Imparare ad imparare  

Comunicazione nella madrelingua  

 

 

Comunicazione nelle lingue straniere  

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle 

domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-

applicative ed etiche delle conquiste scientifiche 

e in particolare quelle più recenti  

 

 

 

Competenze sociali e civiche  

Consapevolezza ed espressione culturale  

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 

dei risultati scientifici nella vita quotidiana  

 

Competenze sociali e civiche  

Spirito di iniziativa e imprenditorialità  

Imparare ad imparare  
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Filosofia Raspa Daniela  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

 

 

DOCENTE  

 

 

DISCIPLINA INSEGNATA  

 

CONTINUITA' 

DIDATTICA 

3° 4° 5° 

Ventura Domenica Religione No No Sì 

Cilea Francesca Italiano-Latino Sì 

(Lat.) 

Sì 

(Lat.) 

Sì 

Plaia Letizia Inglese No No Sì 

Mazzotta Orsola Storia No No Sì 

Raspa Daniela Filosofia No Sì 

(Storia) 

Sì 

Calipari Myriam Matematica-Fisica No No Sì 

Nocera Maria Cristina Scienze Naturali No No Sì 

Ollio Antonino Disegno e Storia dell'Arte No No Sì 

Primerano Rianò Ferdinando Scienze motorie Sì Sì Sì 

 

PRESENTAZIONE E PROFILO DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

 

La classe si compone di 25 alunni, tutti provenienti dalla IV I dello scorso anno, che hanno seguito 

un corso di studi e un iter formativo regolare.  

Dall’analisi complessiva del percorso didattico del triennio si rileva che gli allievi non si sono 

sempre avvalsi di una proficua continuità didattica per l’alternarsi di alcuni docenti, come emerge 

dalla tabella allegata.  

Ciò ha procurato qualche iniziale difficoltà nell’assimilazione ed utilizzazione di nuove 

metodologie didattiche e nella crescita culturale degli allievi; tuttavia, la classe ha mostrato di 

percepire, nel tempo, sia l’esercizio del ruolo comunicativo, che la complessità dei percorsi di 

apprendimento e, se pur diversamente, si è resa disponibile a bilanciare le attese di realizzazione e 

l’apporto di partecipazione, l’assunzione di responsabilità e il potenziamento delle risorse, la 

sintonia discorsiva e la formazione intellettuale-emozionale.  

L’attività formativa e culturale, oltre che con gli obiettivi e con le metodologie indicati nelle varie 

programmazioni dei singoli docenti, è stata organizzata in modo da non perdere di vista la centralità 
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dell’alunno e improntata ad un’azione didattico-educativa che ha trovato nella discussione e nel 

dialogo, sereno e aperto, il modo più efficace di estrinsecarsi.  

Il C.d.c., nel programmare proficuamente il percorso formativo, ha lavorato in maniera propositiva, 

interagente e complementare; ha coniugato insegnamenti multidisciplinari con la ricerca delle 

necessarie sinergie, con l’unione costruttiva delle diverse competenze e con la reciproca 

disponibilità in ogni manifestazione scolastica e non.  

La ricaduta sugli allievi è stata sensibile sia a livello comportamentale che sotto il profilo didattico, 

se pur diversamente.  

La classe, infatti, forma un gruppo non del tutto omogeneo, la capacità di relazione nel corso del 

triennio è sensibilmente migliorata, alcuni non manifestano ancora il raggiungimento di una piena 

maturità e consapevolezza dei loro doveri scolastici, altri invece evidenziano senso di responsabilità 

e capacità decisionali.  

Il profitto raggiunto appare, pertanto, differenziato e commisurato all’interesse, al metodo di studio 

utilizzato, alle attitudini e alle reali capacità dei discenti.  

Un gruppo di allievi, motivato e dotato di capacità logiche, riflessive e di senso critico, si è distinto, 

dimostrando attitudine alla ricerca, riflessione pluridisciplinare, buona propensione 

all’approfondimento.  

Un secondo gruppo, pur realizzando gradualmente tangibili progressi ha condotto uno studio più 

lento e sistematico, caratterizzato da conoscenze e competenze puramente scolastiche, preferendo, 

spesso, alcuni ambiti disciplinari rispetto ad altri.  

Un ultimo gruppo ha manifestato deboli motivazioni e una applicazione saltuaria, elementi che 

hanno condizionato l’acquisizione delle varie tematiche proposte e hanno rivelato carenze 

nell’organizzazione delle conoscenze, nonostante il supporto di un dialogo costante da parte di tutti 

i docenti del Consiglio di classe. Tuttavia, grazie all’impegno profuso nell’ultimo periodo, la 

preparazione si attesta, nel complesso, su livelli accettabili. 
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DEBITI FORMATIVI 

 

Materie 

 

 

Classe terza 

 

Classe quarta 

Debiti Debiti Assolti Debiti Debiti Assolti 

Italiano - - - - 

Latino - - - - 

Inglese 1 1 - - 

Storia - - - - 

Filosofia - - - - 

Matematica 1 1 -  

Fisica 3 3 3 3 

Scienze Naturali 1 1 1 1 

Disegno e Storia dell'Arte - - - - 

Scienze Motorie - - - - 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE COMPLEMENTARI 

 

Nel corso dell’anno la classe ha partecipato ad una serie di attività scolastiche ed extrascolastiche 

offerte dalla scuola e dal territorio.  

Tali eventi,che hanno contribuito alla formazione culturale ed umana dei discenti, vengono di 

seguito elencati:  

 

 Partecipazione allo spettacolo teatrale IL GOBBO DI NOTRE DAME presso il 

PALACALAFIORE;  

 Partecipazione ai corsi di lingua inglese per le certificazioni;  

 Partecipazione alle Olimpiadi di Fisica;  

 Partecipazione alle Olimpiadi di Matematica;  

 Clil (Fisica);  

 Partecipazione a tutte le attività di informazione e di orientamento alle scelte post-diploma; 
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 Adesione a tutte le attività relative alla donazione e alla promozione di gesti di solidarietà.(AVIS, 

AIDO,); 

 Conferenze sulla legalità; 

 Conferenze a carattere scientifico; 

 Viaggio d’istruzione a PRAGA.  

La meta prescelta ha avuto lo scopo di:  

a) rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto dalle 

discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica, coniugando perfettamente 

arte, storia e scienza, in un’ottica di multidisciplinarietà;  

b) incentivare interessi, motivazioni e inclinazioni, finalizzandoli ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, proprie di una scuola che sa stare al passo con i tempi.  

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

Il Consiglio ha fissato gli obiettivi trasversali da raggiungere a fine anno scolastico distinguendoli 

in:  

OBIETTIVI COGNITIVI:  

 Acquisire un adeguato metodo di studio;  

 Comprendere testi scritti e orali;  

 Applicare principi e regole;  

 Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali;  

 Stabilire rapporti di causa-effetto 

 Prendere appunti;  

 Raccogliere e classificare dati;  

 Relazionare su interventi, attività, avvenimenti;  

 Individuare sequenze logiche;  

 Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i nessi   

 semplici;  

 Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;  
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 Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline;  

 Intervenire con pertinenza.  

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI:  

 Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni;  

 Sapersi inserire nel lavoro di gruppo;  

 Accettare punti di vista diversi dai propri;  

 Adattarsi a situazioni nuove;  

 Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi;  

 Attivare percorsi di auto - apprendimento;  

 Rispettare l’ambiente scolastico.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI:  

 Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica 

finalizzata ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od istituzionalizzato;  

 Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal punto 

di vista cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici;  

 Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo dell’oggi storico, che 

cambia in modo accelerato;  

 Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto dall’ambito 

delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica;  

 Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti;  

 

 Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli alunni 

capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività locale, 

nazionale, europea.  
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Nello specifico, tali obiettivi si sono tradotti in termini di conoscenze, competenze e capacità nel 

seguente modo: 

 

 

CONOSCENZE  COMPETENZE  ABILITA’  

L’allievo deve:  

 

*Conoscere i nuclei 

fondamentali delle discipline 

ed il loro statuto 

epistemologico;  

 

*Sapersi esprimere nei vari 

linguaggi specifici in modo 

corretto.  

 

L’allievo deve:  

 

*Saper leggere i testi (e capire 

le parole ed i concetti 

“chiave”), analizzarli, 

contestualizzarli ed 

interpretarli; 

 

 *Saper operare sintesi globali;  

 

*Saper utilizzare un metodo 

corretto e flessibile;  

 

*Possedere un metodo di 

studio efficace sia dal punto di 

vista cognitivo che operativo;  

 

*Saper usare approcci 

pluridisciplinari.  

L’allievo deve:  

 

*Saper valutare;  

 

*Saper autovalutarsi;  

 

 *Saper progettare  

 

*Saper essere originale e 

creativo.  

 

 

N.B.: Gli obiettivi didattici delle singole discipline sono riportati nei piani di lavoro dei 

rispettivi docenti 

 

OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria ha una sua connotazione precisa per il 

rigore e la metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della 

centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine 

garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la 
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graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti, che gli 

consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione.  

Pertanto viene perseguita la seguente finalità generale: formazione armoniosa di soggetti pronti ad 

inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso trasformazioni volte al 

miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e nell'attiva tutela culturale del proprio 

ambiente, consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro 

tempo in modo critico, creativo e responsabile.  

Alla luce di ciò, gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi possono essere così sintetizzati: 

 

(AREA UMANISTICA)  

1. Sapere analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica.  

2. Sapere collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico.  

3. Sapere operare confronti tra autori ed opere diverse motivandoli in modo coerente.  

4. Sapere utilizzare vari linguaggi.  

5. Possedere solide conoscenze.  

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi.  

7. Utilizzare un valido metodo di studio.  

 

(AREA SCIENTIFICA)  

1. Saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, 

scegliendo in  modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. Acquisire il metodo scientifico come metodo di lavoro.  

3. Sapere analizzare la dinamica tra scienza, uomo e ambiente.  

4. Sapere collocare storicamente le conoscenze scientifiche.  

5. Possedere solide conoscenze.  

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi.  

7. Utilizzare un valido metodo di studio.  

 

Obiettivi Trasversali 

1. Conoscenza di dati e di fatti.  
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2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione.  

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e 

confrontare.  

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai    

valori etico-letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici  

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche.  

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi.  

8. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi.  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 

Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti i Licei, il Consiglio di Classe in questo triennio ha lavorato affinché, a 

conclusione del percorso educativo – didattico ogni studente potesse: 

 

AREA METODOLOGICA 

 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito un metodo di 

studio autonomo e flessibile, 

che consenta di condurre 

ricerche ed approfondimenti 

personali e di continuare in 

modo efficace i successivi 

studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi 

liceali, e di potersi aggiornare 

lungo l’intero arco della 

propria vita.  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

6.competenza digitale  

7.imparare ad imparare  

 

1.imparare ad imparare  

 

Essere consapevoli della 

diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed 

essere in grado di valutare i 

criteri di affidabilità dei 

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

6.competenza digitale  

7.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  
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risultati in essi raggiunti.   

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole 

discipline.  

 1.comunicazione nella 

madrelingua  

 6.competenza digitale  

 7.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

AREA LOGICO – 

ARGOMENTATIVA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Saper sostenere una propria 

tesi e saper ascoltare e valutare 

criticamente le argomentazioni 

altrui  

 

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

6.competenze sociali e critiche  

1.imparare ad imparare  

3.comunicare  

5.agire in modo autonomo e  

responsabile  

Essere consapevoli della 

diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed 

essere in grado di valutare i 

criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti.  

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

6.risolvere problemi  

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole 

discipline.  

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

3.comunicare  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

AREA LINGUISTICA E 

COMUNICATIVA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Padroneggiare pienamente la 

lingua italiana e in particolare:  

-dominare la scrittura in tutti i 

suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più 

avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  
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lessico, anche letterario e 

specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei 

diversi contesti e scopi 

comunicativi.  

-saper leggere e comprendere 

testi complessi di diversa 

natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature 

proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il 

relativo contesto storico e 

culturale. 

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

3.comunicare  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

-curare l’esposizione orale e 

saperla adeguare ai diversi 

contesti  

 

 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

3.comunicare  

Aver acquisito in una lingua 

moderna, strutture, modalità e 

competenze comunicative 

corrispondenti almeno al 

livello B2 del Quadro Comune 

Europeo  

Saper riconoscere i molteplici 

rapporti e stabilire raffronti tra 

la lingua italiana e altre lingue 

moderne  ed antiche  

     

2.comunicazione nelle lingue 

straniere  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1. imparare ad imparare  

3.comunicare  

Saper utilizzare le tecnologie 

dell’informazione e della 

comunicazione per studiare, far 

ricerca, comunicare  

1.comunicazione nella 

madrelingua  

2.comunicazione nelle lingue 

straniere  

1.timparare ad imparare  

3.comunicare  
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 4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

AREA STORICO – 

UMANISTICA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Conoscere i presupposti 

culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con 

particolare riferimento all’Italia 

e all’Europa, e comprendere i 

diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere 

cittadini;  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

6.competenze sociali e civiche  

1. imparare ad imparare  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

Conoscere con riferimento agli 

avvenimenti, ai contesti 

geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia 

inserita nel contesto europeo ed 

internazionale, dall’antichità ai 

giorni nostri;  

 

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

6.competenze sociali e civiche  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

1.imparare ad imparare  

 

Utilizzare metodi (prospettiva 

spaziale, relazioni uomo-

ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, 

localizzazione, scala, 

diffusione spaziale, mobilità, 

relazione, senso del luogo…) e 

strumenti (carte geografiche, 

sistemi informatici geografici, 

immagini, dati statistici, fonti 

soggettive) della geografia per 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

6.competenze sociali e civiche  

1.imparare ad imparare  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  
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la lettura dei processi storici e 

per l’analisi della società 

contemporanea  

Conoscere gli aspetti 

fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica,  

religiosa italiana ed europea 

attraverso lo studio delle opere, 

degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi e 

acquisire gli strumenti 

necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture.  

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

1.imparare ad imparare  

3.comunicare  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

Essere consapevoli del 

significato culturale del 

patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza 

come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di 

preservarlo attraverso gli 

strumenti di tutela e della 

conservazione  

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

1.imparare ad imparare  

 

Collocare il pensiero 

scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della 

storia delle idee;  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

Saper fruire delle espressioni 

creative delle arti e dei mezzi 

espressivi, compresi lo 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

4.competenza digitale  

1.imparare ad imparare  
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spettacolo, la musica, le arti 

visive;  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

Conoscere gli elementi 

essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi 

di cui si studiano le lingue.  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

2.comunicazione nelle lingue 

straniere  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

6. competenze sociali e civiche  

1. imparare ad imparare  

4. collaborare e partecipare  

AREA SCIENTIFICA, 

MATEMATICA E 

TECNOLOGICA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Comprendere il linguaggio 

formale della matematica, 

saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero 

matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della 

realtà  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

6.risolvere problemi  

 Possedere i contenuti 

fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze 

della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure 

e i metodi di indagine propri, 

anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate;  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia  

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

1.imparare ad imparare  

2.progettare  

Essere in grado di utilizzare 

criticamente strumenti 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

1.imparare ad imparare  

2.progettare  
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informatici e telematici nelle 

attività di studio e di 

approfondimento; comprendere 

la valenza metodologica 

dell’informatica nella 

formalizzazione e 

modellizzazione dei processi 

complessi e 

nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi.  

 

4.competenza digitale  

5.imparare ad imparare  

6.risolvere problemi  

 

E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di 

Cittadinanza e Costituzione per tutti Licei Scientifici, il Consiglio di Classe in questo triennio ha 

lavorato affinché, a conclusione del percorso educativo – didattico ogni studente potesse: 

 

RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito una formazione 

culturale equilibrata nei due 

versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; 

comprendere i nodi 

fondamentali dello sviluppo 

del pensiero, anche in 

dimensione storica, e i nessi tra 

i metodi di conoscenza propri 

della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli 

propri dell’indagine di tipo 

umanistico;  

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia  

5.imparare ad imparare  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

Saper cogliere i rapporti tra il 

pensiero scientifico e la 

riflessione filosofica;  

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  
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 5.imparare ad imparare  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

Comprendere le strutture 

portanti dei procedimenti 

argomentativi e dimostrativi 

della matematica, anche 

attraverso la padronanza del 

linguaggio storico – formale; 

usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere 

problemi di varia natura;  

 

1.comunicazione nella 

madrelingua  

 

6.risolvere problemi  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

Saper utilizzare strumenti di 

calcolo e di rappresentazione 

per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi;  

 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia  

 

3.comunicare  

6.risolvere problemi  

Aver raggiunto una conoscenza 

sicura dei contenuti 

fondamentali delle scienze 

fisiche e naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, 

astronomia) e, anche attraverso 

l’uso sistematico del 

laboratorio, una padronanza di 

linguaggi specifici e dei metodi 

di indagine propri delle scienze 

sperimentali  

5.imparare ad imparare  

 

1.imparare ad imparare  

3.comunicare  

6.risolvere problemi  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

Essere consapevoli delle 

ragioni che hanno prodotto lo 

sviluppo scientifico e 

tecnologico nel tempo, in 

relazione ai bisogni ed alle 

6. competenze sociali e civiche  

8.consapevolezza ed 

espressione culturale  

3.comunicare  

7.individuare collegamenti e 

relazioni  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  
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domande di conoscenza dei 

diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico 

– applicative ed etiche delle 

conquiste scientifiche, in 

particolare quelle più recenti;  

Saper cogliere la potenzialità 

delle applicazioni dei risultati 

scientifici nella vita quotidiana.  

 

6. competenze sociali e civiche  

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità  

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione  

 

 

STRATEGIE METODOLOGICHE 

Il Consiglio della V sez. I sottolinea l’importanza di una metodologia aggiornata, che metta in 

primo piano i bisogni dell’allievo e renda efficace il rapporto insegnamento-apprendimento, 

pertanto ha considerato fondamentale il coinvolgimento degli allievi in tutte le fasi dell’attività 

didattica. Tutti i docenti hanno concordato sulla necessità di rendere i programmi curricolari il più 

possibile essenziali, dopo aver individuato i nuclei tematici più significativi.  

I diversi argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 

quelli più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutta la sua problematica.  

Per facilitare l’apprendimento si è fatto uso delle lezioni frontali, interattive, della discussione 

dialogica guidata, della formulazione di grafici e di mappe concettuali e degli audiovisivi.  

Si è proceduto all’analisi dei testi più significativi in relazione agli obiettivi e si sono effettuate 

esercitazioni attraverso questionari, trattazione sintetica di argomenti, prove semistrutturate.  

Tutti gli alunni sono stati messi al corrente del programma da svolgere e prima dell’inizio di una 

nuova unità di apprendimento, essi sono stati informati sui contenuti e sugli obiettivi da conseguire, 

in modo da sentirsi direttamente coinvolti nel processo di insegnamento - apprendimento e 

focalizzare la propria attenzione e il proprio impegno.  

Puntuali informazioni sono state fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di 

valutazione di ciascuna prova di verifica.  

Per consentire agli allievi di essere protagonisti della loro crescita culturale e non dei fruitori 

passivi, sono state adottate le seguenti strategie:  

 Lavoro di gruppo, che abituerà l’allievo alla socializzazione e alla collaborazione;  

 Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di 

studio;  
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 Dialogo, discussione, dibattito, dapprima guidati, poi sempre più liberi, che consentiranno ai ragazzi 

di arricchire il lessico e di abituarsi ad ascoltare gli altri, confrontandosi, quindi con l’altrui 

pensiero, riuscendo, se necessario, a modificare il proprio;  

 Questionari a risposta aperta o chiusa alla fine di ogni unità didattica;  

 Interrogazioni orali;  

 Lezioni frontali;  

 Visite guidate;  

 Incontri con esperti;  

 Lavoro interdisciplinare sul disagio giovanile;  

 Esperienze di laboratorio;  

 Uso della Biblioteca di Istituto.  

 

STRATEGIE PER IL RECUPERO E L’ECCELLENZA 

Per gli allievi che hanno presentato difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da 

parte dei docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in 

itinere (mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo 

studente coinvolto e successiva verifica), se necessario individualizzato. Tale modalità è stata 

inserita nella programmazione annuale del singolo docente che l’ha gestita autonomamente, 

mantenendosi all'interno del suo quadro orario, avendo cura di riportare le varie fasi nel registro 

personale.  

 

L'attività di recupero e sostegno all'interno della programmazione ha previsto: 

 – relazionale  

 

 

 

 

 

 

I singoli docenti, inoltre, quando ne hanno ravvisato la necessità, hanno effettuato delle pause 

didattiche per approfondire o chiarire determinati argomenti disciplinari.  
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Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti:  

 

enze di base per favorire l'omogeneità della 

classe.  

 

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte delle attività di approfondimento, anche in 

relazione ad iniziative inserite nel Piano dell’Offerta Formativa, favorendo la libera partecipazione 

e attività di peer tutoring.  

 

TEMPI 

 

I tempi di realizzazione delle attività previste nel presente documento hanno tenuto conto dei ritmi 

di apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono sovrapposte e gli allievi sono stati 

informati e coinvolti, e, ove possibile, anche a livello decisionale.  

Il rispetto dei tempi previsti dalle programmazioni disciplinari, fatte salve le esigenze di 

apprendimento sopra esposte, è stata utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di 

approfondimento.  

Le verifiche orali e scritte di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente collocate in 

rapporto allo sviluppo delle unità di apprendimento.  

Si è proceduto a verifiche di tipo sommativo prima delle valutazioni quadrimestrali. 

I singoli docenti, inoltre, quando ne hanno ravvisato la necessità, hanno effettuato delle pause 

didattiche per approfondire o chiarire determinati argomenti disciplinari.  

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti:  

 consolidamento del metodo di studio;  

 attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe.  

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte delle attività di approfondimento, anche in 

relazione ad iniziative inserite nel Piano dell’Offerta Formativa favorendo la libera partecipazione e 

attività di peer tutoring.  
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MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Dotazioni librarie: manuali, dizionari, testi originali in lingua, quadri sinottici, schede storiche, 

quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali.  

Attrezzature tecniche: aula multimediale, CD, collegamento Internet, video, palestra, uso della 

biblioteca, LIM, Laboratori di Fisica, Chimica e Lingue compatibilmente con le esigenze della 

classe. 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di 

Classe, perché considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli allievi, 

per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni. Sono state 

pertanto individuate dal Consiglio le seguenti attività integrative:  

 

nteschi;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la legalità  

 

boratorio di biologia con curvatura biomedica  
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Sono stati promossi, inoltre, la conoscenza, la valorizzazione e il rispetto dei beni culturali, artistici, 

storici e archeologici a partire dal territorio di appartenenza, ogniqualvolta se ne presenti 

l'opportunità e/o la necessità, con visite guidate, conferenze, mostre e attività museali. Sono state 

indicate delle possibili attività da svolgersi al di fuori della struttura scolastica quali:  

 Visita a quartieri della città che rivestono particolare interesse sotto il profilo architettonico, storico, 

artistico  

 Visite a istituzioni, musei, luoghi di culto, cantieri di interesse nell’ambito culturale-tecnologico  

 Visite di istruzione, come i viaggi di un solo giorno, sempre rispondenti ad una progettualità 

comune.  

La classe, inoltre, ha aderito a tutte le opportunità e proposte culturali che sono state ritenute valide 

e didatticamente efficaci: partecipazione a conferenze a rappresentazioni teatrali e 

cinematografiche, incontri con esperti o con persone di particolare rilievo, attività programmate 

nell’ambito dell’autonomia, partecipazione alle iniziative svolte nei vari Dipartimenti o Laboratori 

dell’Istituto. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Per seguire il processo di apprendimento dell'allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato 

tutti quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita la valutazione quadrimestrale e deriverà 

quella finale. Tale valutazione ha tenuto e terrà conto della situazione iniziale dell'allievo, della 

frequenza, dei rapporti scuola - famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche 

(scritte, orali e pratiche) relative ad ogni disciplina. L'organizzazione delle attività di verifica è parte 

integrante dell'impostazione metodologica sopra indicata e si è esplicata tramite prove scritte, 

grafiche ed orali di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di 

vari tipi di testi, commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta 

(facoltativamente anche per le materie in cui non vi sia obbligo di prova scritta), la risoluzione di 

problemi e la produzione di disegni.  

Le prove orali di verifica sono organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e illustrati 

agli allievi.  

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all'articolazione delle unità di apprendimento 

inserite nei vari piani di lavoro, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, 

sommativa. 
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Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte i docenti hanno utilizzato le griglie di 

valutazione approntate e deliberate dai Dipartimenti, inserite nel POF ed allegate alla presente 

programmazione.  

Per quanto riguarda la somministrazione della terza prova pluridisciplinare, con l’intento di far 

esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla classe due simulazione 

di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di Marzo e Maggio).  

Tutte le verifiche hanno avuto lo scopo di:  

 controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati, il coinvolgimento degli allievi (verifica in itinere);  

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento per misurare i livelli di 

apprendimento raggiunti alla fine di un segmento modulare e apportare delle correzioni 

metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e 

consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento (verifica 

formativa);  

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 

capacità logiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio (verifica 

sommativa).  

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA: 

Alla fine di ogni unità didattica si è effettuato un controllo sistematico sulla progressione 

dell’apprendimento in relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissati. Gli strumenti di tale 

verifica sono stati: test, prove di tipo oggettivo, questionari e colloqui orali. Frequenti sono state 

anche le interrogazioni dal posto per sollecitare la partecipazione dei ragazzi.  

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA: 

Come da delibera collegiale, le prove scritte o scritto/grafiche sono state di norma tre al 

quadrimestre ed almeno due a quadrimestre per allievo; le prove orali sono state almeno due a 

quadrimestre per allievo.  

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

hanno utilizzato strumenti diversificati quali scritti, test, questionari, ecc., ma non in via esclusiva; il 

numero delle prove è stato di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma orale, grafica, 

pratica ed almeno due per allievo. 
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CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, e pertanto concordate all'interno 

delle aree disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per 

livelli, che viene specificato di seguito solo per il suo significato indicativo degli orientamenti 

complessivi nella formulazione dei giudizi scolastici.  

• DUE – TRE: Povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che 

compromettono gli esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da 

tradire il senso dei contenuti disciplinari.  

• QUATTRO: Carenze logico - cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da 

irregolarità nell'apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti 

male innestati nell'insieme delle informazioni gestibili dall'alunno  

• CINQUE: Conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione 

distratta. Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli 

assunti essenziali.  

• SEI:  Capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti essenziali della 

disciplina. Gli assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale 

complessivo che si traduce in comportamenti corretti e costruttivi.  

• SETTE: Assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono 

di discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta.  

• OTTO: Conoscenze puntuali ed articolate, abilità di correlazione ed analitico- deduttive che 

consentono espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa.  

• NOVE: Conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione 

del metodo e degli strumenti culturali. 

• DIECI: Conoscenze maturate in ottica multidisciplinare ed in un ambito esteso per tensioni 

critico-cognitive, creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, dì 

comportamento, di progettualità.  

Infine è stato individuato come criterio di sufficienza (standard minimi) il sostanziale 

conseguimento degli obiettivi conoscitivi, operativi e formativi, pur con dei limiti che non 

compromettono la comunicazione del pensiero. 
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DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E 

LIVELLI DI CONOSCENZA E DI ABILITÁ 

 

Voto  Conoscenze  Competenze  Abilità  

1 – 3  

 

Conoscenze inesistenti o 

molto lacunose con gravi 

errori ed espressione del 

tutto impropria  

 

Non sa utilizzare gli scarsi 

elementi di conoscenza 

oppure, se guidato, lo fa 

con gravi errori e difficoltà 

applicative e logiche.  

Compie analisi errate e 

non riesce a sintetizzare, 

né a riformulare giudizi.  

 

4  

 

Conoscenze carenti, con 

errori ed espressione 

spesso impropria  

Utilizza le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori.  

Compie analisi parziali e 

sintesi scorrette  

 

5  

 

Conoscenze superficiali, 

uso parzialmente corretto 

del codice espressivo 

della disciplina  

Utilizza autonomamente le 

conoscenze minime con 

qualche errore  

 

Compie analisi parziali e 

sintesi imprecise  

 

6  

 

 

 

Conoscenze in media 

complete esposte in 

modo semplice e con 

linguaggio tecnico 

accettabile  

Utilizza le conoscenze 

minime in modo autonomo 

e senza gravi errori  

 

Coglie il significato, 

interpreta semplici 

informazioni, rielabora 

sufficientemente  

 

7  

 

Conoscenze complete e 

se guidato approfondite, 

esposte con adeguato uso 

del linguaggio specifico  

 

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo  

 

Interpreta le 

informazioni, compie 

semplici analisi, 

individua i concetti 

chiave, rielabora 

discretamente  

8  

 

Conoscenze complete, 

qualche approfondimento 

autonomo, esposizione 

corretta, proprietà 

linguistica e sicuro uso 

del codice espressivo 

specifico  

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo anche 

rispetto ai problemi 

relativamente complessi  

 

Coglie le implicazioni, 

compie analisi complete, 

rielabora i concetti 

principali  
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9 – 10  

 

Conoscenze complete, 

approfondite ed ampliate, 

esposizione fluida e 

linguaggio specifico 

corretto e ricco  

 

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

anche rispetto ai problemi 

complessi  

 

Coglie le implicazioni, 

compie correlazioni e 

analisi complete, 

rielabora i concetti in 

modo efficace e corretto, 

con personale 

competenza espositiva.  

 

 

 FATTORI PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

 

Le valutazioni hanno tenuto conto di:  

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Si rendono noti i sotto elencati criteri deliberati dal Collegio dei Docenti nella seduta 

dell'11.10.2016. 

DELIBERA N° 30 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

“... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 

procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre 

quarti dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli 

ingressi posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 - C.M. n. 4 del 4/3/2011). 
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Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come riportato 

nella seguente tabella: 

Classi Ore annue 

Limite minimo 

delle ore di frequenza 

 
  

PRIME - SECONDE 891 669 

   

TERZE - QUARTE - 

QUINTE 990 743 

 

Per gli studenti che non si avvalgono dell'ora di Religione cattolica e non svolgono l'ora alternativa, 

si applica la percentuale sul monte annuale ridotto di 33 ore. 

Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti motivate e 

straordinarie deroghe: 

 Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera; 

 Terapie e/o cure programmate; 

 Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate 

 Partecipazione a gare disciplinari, certamina a livello di Istituto o superiore; 

 Partecipazioni ad attività sportive organizzate dall’Istituto; 

 Partecipazione ad attività sportive agonistiche di livello almeno regionale organizzate da 

 Federazioni riconosciute dal CONI; 

 Partecipazione ad eventi artistici e culturali di valenza almeno provincial Partecipazione a 

 progetti di scambi culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia nazionale LLP, 

 Intercultura. 

 Partecipazione a test d'ingresso presso facoltà universitarie a numero chiuso. 

 

Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, 

che tali assenze non abbiano pregiudicato, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 

procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo 

di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e 

la non-ammissione alla classe successiva 
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Per gli alunni ospedalizzati (Nota MIUR - Prot. N. 7736) e/o che alternino lunghi periodi di cure 

domiciliari, anche non continuativi, saranno previsti programmi di apprendimento personalizzati 

predisposti dalla scuola di appartenenza; tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola. 

 

CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 

Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, pertanto 

saranno ammessi all’Esame di stato gli allievi che, nello scrutinio finale, conseguiranno una 

votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 

6/10 (delibera collegiale). 

 

DELIBERA N° 31 

NUMERO DI VERIFICHE DISCIPLINARI PER QUADRIMESTRE 

 le prove scritte saranno di norma tre al quadrimestre ed almeno due al quadrimestre per allievo; 

 le prove orali saranno almeno due al quadrimestre per allievo; 

 per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

potranno utilizzare strumenti diversificati quali elaborati scritti, test, questionari, ecc., ma non in via 

esclusiva; il numero delle prove è di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma orale, 

grafica, pratica ed almeno due per allievo. 

Il numero di prove scritte di Latino (primo biennio) è di 3, di cui una di civiltà, per 

quadrimestre. Il numero delle prove scritte di Fisica (primo biennio), Informatica, Scienze 

Naturali (ad eccezione nelle classi del LSA), Latino (triennio) e delle prove grafiche di Disegno 

sarà di norma due al quadrimestre, per classe e per allievo, con possibilità data al Docente di 

somministrare verifiche individuali in caso di assenze. 

Le prove teoriche di Scienze Motorie e Sportive saranno almeno due per allievo a 

quadrimestre. 

 

Per ciò che concerne le sperimentazioni viene deliberato quanto segue: 

 

* BIOMEDICINA ed ASTROFISICA: vengono somministrati dei test di verifica (concordati 

rispettivamente con l’Ordine dei Medici e con gli esperti del Planetario Pythagoras) al termine di 

ogni modulo (in media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio continuo 

nell’ottica della borsa di studio finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli. 
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* BILINGUISMO (Francese, Spagnolo): 2 prove a quadrimestre, per classe e per allievo. 

* CITTADINANZA: una a quadrimestre (come da protocollo con l’Università Mediterranea). 

Ai docenti che hanno un elevato numero di classi sarà concesso maggior tempo per la correzione 

degli elaborati; tale tempo, però, non potrà mai superare i trenta giorni dalla somministrazione del 

compito. 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

(delibera n°32) 

CREDITO SCOLASTICO (punti)  

Media  

dei voti  

Classe  

TERZA  

Classe  

QUARTA  

Classe  

QUINTA  

M = 6  3-4  3-4  4-5  

6 < M ≤ 7  4-5  4-5  5-6  

7 < M ≤ 8  5-6  5-6  6-7  

8 < M ≤ 9  6-7  6-7  7-8  

9< M ≤ 10  7-8  7-8  8-9  

 

Nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla 

media aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle due 

condizioni appresso indicate: 

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti >  0,50 

ovvero 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno valutato 

positivamente dal Consiglio di classe 

Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale delle classi Terze, 

Quarte e Quinte, i Consigli di Classe riconosceranno i crediti formativi esterni relativi ai seguenti 

corsi frequentati, con esito positivo, per un minimo di 15 ore: 

1. Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di 

20 ore) valutabili in base ad attestati con l’indicazione dei livelli raggiunti, rilasciati da enti 

certificatori riconosciuti e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, 

The British Council, Trinity College, American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto 
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Cervantes), che certifichino un livello di competenza pari o superiore al quello della classe 

frequentata; Frequenza a corsi di lingue straniere presso scuole private di Inglese, riconosciute 

ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che certifichino i livelli raggiunti, 

di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue 

straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni; Partecipazione a progetti di 

scambi culturali autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati. 

2. Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti: 

Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il 

conseguimento del patentino di arbitro presso gli organi federali (poiché le attività del gruppo 

sportivo, per motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza ad 

almeno i 2/3 del monte orario stabilito). 

3.  Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere 

assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute (Protezione 

civile, C.R.I., Donatori di sangue, Associazioni di scoutismo, etc). 

4. Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni 

riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, frequenza a scuole di musica, corsi di pittura, 

ceramica o altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l’indicazione delle 

competenze acquisite e dei livelli raggiunti; 

5. Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente 

certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.; 

6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla 

Regione o dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso 

della frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni; 

7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile 

giornalista o pubblicista; 

8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo; 

9. Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di 

Matematica, Fisica, Filosofia, Astronomia e Scienze Naturali, certamina su convocazione di enti o 

istituzioni esterne alla scuola; 

10.Partecipazione  a  progetti  in  accordo  con  le  Università  o  di  formazione 

all’impresa. 

Al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media aritmetica dei voti, non 

sarà aggiunto il punto di credito scolastico agli alunni delle quinte classi che conseguiranno 

l’ammissione agli esami di stato solo grazie al “voto di Consiglio”. 
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DELIBERA N° 27 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

1) AUTOCONTROLLARSI 

1. Giustificare 

1) i ritardi al docente entro le 8.10 

2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata 

2. Presentare 

1) al docente della prima ora il libretto per giustificare l’assenza 

2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni 

3. Rimanere in classe 

1) fra le 7.50 e le 8.00 

2) durante i cambi dell’ora 

4. Uscire 

1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente 

2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza 

3) dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività 

didattiche autorizzate 

5. Trasferirsi 

1)da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività 

didattiche 

6. Usare 

1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC) 

2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione 

3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici 

7. Accedere 

1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati 

2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento 

8. Parcheggiare all’esterno del cortile della scuola 

9. Diffondere e affiggere 

1)scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti 

10. Astenersi da 

1) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre 
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1) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze 

2) usare all’interno dell’edificio telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche senza 

autorizzazione 

 

2 - RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO 

1. Rispettare 

a) il T.U. 16/04/1994 artt. 13 e 14 (assemblee) 

b) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori 

della sede scolastica 

c) le indicazioni fornite dal personale ATA 

d) i regolamenti dei laboratori 

e) la normativa di sicurezza nei laboratori 

   f) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza 

2. Frequentare 

a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre 

b) astenersi 

da assenze ingiustificate e/o strategiche (Tra le assenze ingiustificate vanno considerate le assenze 

di massa del gruppo classe - non vanno considerate tra 

1 queste le manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, comprese 

quelle di protesta, purché ci sia stata nota di preavviso da parte degli studenti al Dirigente 

scolastico o al docente coordinatore di classe). 

 

2 dalla falsificazione di firme o documenti  

3. Rispettare gli altri 

a) rispettare il materiale altrui 

b)astenersi da 

1  insultare o usare termini volgari e/o offensivi 

2  produrre atti o parole che consapevolmente tendano a creare emarginazione 

3  ricorrere alla violenza o ad atti che mettano in pericolo l’incolumità altrui 

4  utilizzare termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui 

5  propagandare e teorizzare la discriminazione nei confronti degli altri 

6  praticare furti e/o vandalismi 

 

7  

assumere comportamenti lesivi della sensibilità altrui o siano di ostacolo al sereno 

svolgimento delle lezioni o in contrasto con la serietà dell’ambiente scolastico 
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4. Rispettare le strutture e le attrezzature 

a) mantenere puliti gli ambienti 

  b) avvisare immediatamente il personale addetto in caso di guasti o danni 

c)astenersi da: 

1  danneggiare arredi e/o attrezzature 

2  scrivere su muri, porte e banchi, ecc. 

 

 

3 - FREQUENTARE LE LEZIONI 

1. Lavorare regolarmente e continuativamente 

a) eseguire le attività in classe 

b) consegnare puntualmente le verifiche 

c) svolgere le esercitazioni assegnate 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

 

       OBIETTIVO 

 

LIVELLO 

VOTO DA 6 A 10 

voto 1) 2) 3) 

1)AUTOCONTROLLARSI 

 

2)RISPETTARE 

PERSONE EVINCOLI 

DEL CONTESTO 

LAVORATIVO 

 

3)FREQUENTARE LE 

LEZIONI 

 10    

 9    

 8    

 7    

 6    

 

 

DELIBERA N° 40 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI STRANIERI 

Per la valutazione finale degli allievi stranieri sono stati deliberati i seguenti indicatori: 

 il percorso scolastico pregresso; 
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 gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 

 i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; 

 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 

 la motivazione; 

 la partecipazione; 

 l’impegno; 

 la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 

I Consigli di Classe stileranno un piano di studi personalizzato, con opportuna selezione dei nuclei 

tematici fondamentali di ogni disciplina in riferimento ai quali all’allievo straniero sarà permesso il 

raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 

 

DELIBERA N° 39 

ATTIVITÀ ALTERNATIVE E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI ESONERATI 

DALLE ATTIVITÀPRATICHE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Per la valutazione finale degli allievi esonerati dalle attività pratiche di Scienze Motorie, sono stati 

deliberati i seguenti indicatori: 

Il Collegio dei Docenti delibera all’unanimità i seguenti criteri: “Gli alunni esonerati dalle attività 

pratiche di Scienze Motorie e Sportive, saranno così impegnati e valutati: 

• svolgendo funzioni di arbitraggio durante le partite; 

• relazionando sulle attività che hanno caratterizzato la lezione; 

• preparando insieme con i compagni il materiale didattico necessario per le varie 

 esercitazioni (piccoli attrezzi, tappetini, percorsi misti); 

• enunciando alla classe, su invito del docente, gli esercizi da eseguire, con l’utilizzo, 

 ovviamente, della terminologia tecnica, e spiegandone gli effetti fisiologici; collaborando 

 con il docente nella guida dei compagni affinché la lezione non subisca interruzioni o pause 

 che provocherebbero nei ragazzi raffreddamento muscolare e calo di concentrazione. 
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DELIBERA N° 41 

MISURE DI SUPPORTO E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI con DSA e/o BES 

Misure educative e didattiche di supporto agli studenti con diagnosi di DSA (Disturbi specifici 

dell’apprendimento) e con Bisogni educatici speciali (Art. 10 del D.P.R. n. 122/2009 - Linee Guida 

MIUR Luglio 2011; C.M. n. 8/2013): 

1. Gli studenti con diagnosi di DSA e BES hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 

dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e 

negli studi universitari. 

2. Agli studenti con DSA e BES vengono garantiti: 

a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di 

lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il 

bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 

b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e 

le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini 

della qualità dei concetti da apprendere; 

c) per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano 

la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove 

risulti utile, la possibilità dell’esonero. 

3. Le misure di cui al precedente comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a 

monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi. 

 

4. I Consigli di classe dovranno redigere apposito PDP (Piano di studio personalizzato) 

comprensivo delle progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le 

competenze in uscita. 

5. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione 

scolastica, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di 

Stato. In conclusione, nel caso in cui si verificherà la necessità si individueranno figure 

specialistiche di supporto ai dipartimenti ed al Consiglio di Classe per formulare proposte in 

merito alla valutazione. 

Per la valutazione finale degli allievi con DSA e/o BES sono stati deliberati i seguenti indicatori: 

“Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per 

gli alunni con Bisogni educativi speciali, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese 
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quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, dovranno tenere conto delle specifiche 

situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove 

di esame, saranno adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 

gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei”. 

Tutti gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno affinché 

l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe, attraverso un 

atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà. 

 

DELIBERA N° 38 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI RECUPERO 

Sono state deliberate le seguenti attività di potenziamento - consolidamento, approfondimento e 

recupero: 

 Pausa didattica curata, in orario curriculare, e gestita dal docente della disciplina laddove il 

numero delle insufficienze coinvolga più del 50% della classe; 

 Corsi di azzeramento pomeridiani destinati agli alunni delle 1
e
 classi; 

 Sportello didattico: i docenti si rendono disponibili (in presenza ed on line), per un tot di ore 

in prosieguo all’orario curriculare per chiarimenti e interventi personalizzati agli alunni che ne 

facciano richiesta; 

 Studio autonomo e assistito; 

 Corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si riscontrino carenze strutturali e 

insufficienze gravi a conclusione del 1° e 2° quadrimestre. Essi riguarderanno fino ad un massimo 

di tre discipline (Latino - Matematica - Inglese); laddove le criticità siano numerose potranno essere 

attivati, su deroga, eventuali ulteriori corsi in Fisica e Scienze. 

 Potenziamento - consolidamento: su richiesta del C.d.C. si prevede la possibilità di un 

percorso di potenziamento/consolidamento di una disciplina o, nel caso di una classe prima, un 

rafforzamento del metodo di studio ad essa relativo (“imparare ad imparare”). 

 Classi quinte (approfondimento nel mese di aprile - maggio): materie delle prove d'esame, 

scritte e orali a discrezione dei CdC. 

 Modalità organizzative dei Corsi di recupero (IDEI): 

 Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonteranno a 

20 ore max – 10 ore min., in relazione alle esigenze individuate dai membri del CdC. 
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 Modelli didattico-metodologici: lezioni laboratoriali, lavoro per gruppi, tutoring, utilizzo di 

metodologie personalizzate, alternative a quelle adottate in orario curriculare. 

 Numero allievi: di norma min. 12 studenti - max 20; compatibilmente con le risorse 

finanziarie i corsi saranno organizzati per classe di appartenenza e se possibile dal docente di classe, 

in caso contrario recependone eventuali indicazioni; per gruppi di alunni inferiori a cinque può 

essere consigliabile lo sportello didattico. 

 Periodi di massima: febbraio-marzo; orario: in prosieguo alle lezioni o pomeridiano; 

giugno-luglio (orario: mattutino e pomeridiano): con moduli della durata fino a due ore. 

 Verifiche e tipologia: somministrate entro la fine del mese di Marzo e ultima settimana del 

mese di Agosto e valutate da parte del docente titolare della disciplina; predisposte (a ridosso delle 

prove da apposito gruppo individuato dal D. S.), per classi parallele e atte a verificare il 

raggiungimento degli obiettivi minimi fissati dalla programmazione dipartimentale. 

 Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi 

essenziali della disciplina. 

 I Sigg. Docenti sono invitati a voler aggiornare le famiglie, tramite diario degli studenti, 

della pubblicazione della presente circolare sul sito web d’Istituto: www.liceovinci.eu . 

 I docenti coordinatori dovranno verificare l’apposizione, da parte del genitore, della firma di 

avvenuta notifica. 

http://www.liceovinci.eu/


42 
 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE                                                                                                          

I rapporti con le famiglie sono stati continui e costanti, improntati alla collaborazione attiva e leale, 

nel reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze. I docenti, intesi come guida costante dei percorsi 

formativi, hanno instaurato una positiva relazione con i genitori dai quali hanno attinto ulteriori 

elementi conoscitivi. Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo di maturazione 

culturale, secondo una logica di corresponsabilità educativa, sono state attivate le seguenti modalità 

di comunicazione con i genitori degli alunni: 

 

 

-famiglia (dicembre – aprile)  

Consigli di classe  

 

 

Tutti i docenti si sono resi disponibili per eventuali incontri extra con le famiglie, qualora i genitori 

o i docenti stessi lo hanno reso necessario. Tali colloqui sono stati concordati con i genitori e/o i 

docenti interessati tramite l’invio di comunicazione scritta . 
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RELAZIONI E PROGRAMMI SVOLTI 
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LICEO SCIENTIFICO ‘’L. da VINCI’’ REGGIO CALABRIA 

 

Relazione finale di religione 

classe 5 I anno scolastico 2016/17 

La classe costituita da 25 alunni, di cui 2 non avvalentesi, è formata da allievi vivaci che hanno 

avuto bisogno di  essere richiamati e sollecitati all'impegno, ma hanno partecipato all’attività 

didattica  con costanza ed interesse. 

 Il comportamento, anche se alcune volte alquanto vivace,  è stato sempre corretto ed improntato sul 

rispetto nei rapporti. 

Il programma preventivato all’inizio dell’anno scolastico in base all’analisi della situazione di 

partenza è stato svolto come previsto (si allega scheda del programma svolto).  

Nella scelta degli argomenti si è tenuto conto delle poche ore a disposizione, del loro interesse 

sociale, dell’attualità e del possibile apporto alla retta formazione della coscienza critica. Lo 

svolgimento del programma è stato finalizzato alla completa maturazione della personalità degli 

allievi e della acquisizione di una capacità critica, tale da rendere i giovani aperti alle problematiche 

di attualità e capaci di rapportarsi con maturità alla  realtà contraddittoria del nostro tempo. Le 

lezioni, che sono state svolte in maniera semplice, hanno coinvolto in modo attivo gli allievi, i quali 

sono stati sollecitati a dare un contributo personale attraverso dei lavori di ricerca individuali e di 

gruppo . 

Gli strumenti utilizzati sono stati il libro di testo, A.A.V.V. “L’ospite inatteso” SEI ,  e la LIM  

I criteri didattici seguiti sono stati: sensibilizzare alle problematiche religiose, favorire un confronto 

tra i vari sistemi di significato fino a misurare il valore del cristianesimo di fronte ai problemi 

dell’esperienza globale dell’uomo. 

Per quanto riguarda la valutazione sono stati  valutati tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei 

che strutturati dall’insegnante, nonché la capacità di riflessione e di osservazione..  
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Per i processi cognitivi sono stati valutati: le conoscenze acquisite, la capacità di riferimento alle 

fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti sono stati valutati  la partecipazione, l’attenzione, la 

disponibilità al dialogo.  

I rapporti scuola–famiglia si sono realizzati nell’ambito degli incontri organizzati dalla scuola. 

 

Programma di religione svolto nella classe V I nell’anno scolastico 2016/17  

Fede e scienza. Distinzione e complementarietà tra scienza e fede  

Progresso tecnico-scientifico e necessità di valori 

I diritti e la dignità dell'uomo 

I diritti e i doveri delle persone 

Le offese alla dignità dell'uomo: il razzismo 

Economia e dignità dell’uomo 

La legalità 

Questioni di bioetica: eutanasia, suicidio assistito e accanimento terapeutico 

Pace e sviluppo. 

Il terrorismo 

Le religioni unite per la pace 

La globalizzazione 

 

 

                                                                                                         L'insegnante: Domenica Ventura 
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LICEO SCIENTIFICO ‘’L. da VINCI’’ REGGIO CALABRIA 

RELAZIONE E PROGRAMMA DI ITALIANO 

CLASSE 5^ SEZ. I A.S. 2016/2017 

Docente: Prof.ssa Francesca Cilea 

 

Relazione Finale 

 

 

INTRODUZIONE 

Nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, la programmazione 

educativa e didattica è stata di tipo modulare. Essa, infatti, è stata progettata considerando alcuni 

parametri che puntavano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso come piena 

formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali. 

Libro di testo: “Testi e scenari”, B. Panebianco, C. Pisoni, L. Reggiani, M. Malpensa, 

Zanichelli 

 

Presentazione 

 La classe V I è composta da 25 alunni, che, nel complesso, si sono dimostrati disponibili al dialogo 

educativo. La maggior parte degli studenti ha acquisito un metodo di studio ordinato, autonomo e 

costruttivo; pochi, invece, hanno manifestato un basso livello di concentrazione e di applicazione, 

tanto da necessitare adeguate sollecitazioni per lo svolgimento del dovere scolastico. Le strategie 

didattiche sono state essenzialmente volte al dialogo interpersonale tra alunno e docente, al fine di 

orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di farli pervenire ad un metodo di lavoro 

sempre più idoneo e produttivo. La programmazione, infine, è stata orientata a motivare gli allievi 

allo studio delle discipline, evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un 

approccio diretto ai testi, l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e 

all’attuale momento storico, in vista di una preparazione adeguata per affrontare al meglio gli Esami 

di Stato conclusivi del ciclo di studi.  

Il programma è stato svolto in quasi tutte le sue parti, secondo le modalità previste dalla 

programmazione annuale. Qualche difficoltà nel rispetto dei tempi, è derivata dalla partecipazione 

della classe ad attività extracurriculari o per situazioni contingenti.  

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate esercitazioni di analisi del testo, 

relativamente alla poesia e alla prosa, stesure di saggi brevi e temi di ordine tradizionale.  
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Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo di 

apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad intervenire 

con commenti motivati e coerenti, ricorrendo a lezioni di tipo frontale e lezioni di tipo 

interattivo, orientate ad accertare, mediante continui feedback, la reale e corretta assimilazione del 

contenuto didattico. Inoltre, è stata proposta la visione di opere teatrali o di rese cinematografiche di 

alcuni classici della letteratura italiana, nonché la lettura integrale di alcuni testi.  

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un 

adeguato numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali 

attività di sostegno, orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, 

interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle 

conoscenze acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti 

pluridisciplinari e della fluidità e linearità dell’espressione.  

La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti 

in termini di conoscenze, competenze e capacità); attenzione, partecipazione e comportamento; 

impegno e metodo di studio.  

Considerando i livelli di partenza e i livelli di arrivo, si può affermare che nel complesso è stata 

positiva la risposta di quasi tutti gli allievi, che, anche se in misura diversa, si sono rivelati 

disponibili al dialogo educativo, migliorando la propria preparazione di base, si sono gradualmente 

responsabilizzati e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata maturazione personale.  

Solo pochi allievi continuano a manifestare qualche incertezza nell’approccio alla disciplina, un 

metodo di studio non del tutto adeguato e attestano lievi carenze sia sul piano delle conoscenze che 

sul piano delle abilità e competenze, anche a causa di una passiva partecipazione alle attività 

didattiche.  

Le famiglie hanno dimostrato interesse per il percorso formativo effettuato nel corso dell’anno 

scolastico e massima disponibilità al dialogo con i docenti. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  

Sapere comprendere la 

specificità e complessità del 

fenomeno letterario come 

espressione di civiltà e come 

forma di conoscenza del reale 

anche attraverso le vie 

dell’immaginario e del 

simbolico. 

Riconoscere e identificare 

periodi e linee di sviluppo 

della cultura letteraria ed 

artistica italiana, 

confrontandone gli aspetti 

significativi con le altre 

tradizioni culturali europee 

ed extraeuropee 

Conoscere il contesto storico-

culturale dell’Ottocento e del 

Novecento  

 

 

Avere consapevolezza della 

fisionomia di un autore, della 

sua opera e del suo pensiero, a 

partire da documenti biografici, 

testi di poetica e testi letterari. 

Identificare gli autori e le 

opere fondamentali del 

patrimonio culturale italiano 

dell’Ottocento e del 

Novecento, operando 

collegamenti anche in 

prospettiva interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio 

degli autori più significativi, il 

percorso storico della letteratura 

italiana dell’Ottocento e del 

Novecento 

 

Saper comprendere e 

decodificare un testo letterario e 

non letterario, 

contestualizzandolo in un 

quadro di relazioni storiche e 

letterarie. 

Individuare i caratteri 

specifici di un testo 

letterario, scientifico, 

tecnico, storico, critico ed 

artistico.  

Saper contestualizzare e 

attualizzare le tematiche 

prese in esame. 

Conoscere i testi rappresentativi 

del patrimonio letterario italiano 

e le principali caratteristiche dei 

generi letterari presi in esame 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione  di 

riflessione per potenziare le 

abilità logico-argomentative 

 

Produrre testi formalmente 

Acquisire tecniche di 

scrittura adeguate alle 

diverse tipologie testuali 

 

Saper esporre i contenuti con 

chiarezza e coesione, 

Ampliare le conoscenze acquisite  

di elementi di analisi, sia del testo 

narrativo, sia del testo poetico  

 

Conoscere le caratteristiche 

strutturali e linguistiche delle 
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rispondenti alle tecniche 

compositive indicate e relative 

alle diverse tipologie di scrittura 

previste per l’Esame di Stato. 

rielaborandoli 

autonomamente e utilizzando 

il lessico specifico della 

disciplina. 

 

Progettare percorsi di ricerca 

personali, anche 

interdisciplinari. 

tipologie di scrittura previste per 

l’Esame di Stato 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Saper comprendere e 

decodificare un testo, letterario e 

non, contestualizzandolo in un 

quadro di confronti e di relazioni 

storiche e culturali. 

 Saper cogliere lo sviluppo nel 

tempo di un genere letterario, 

riconoscendo gli elementi di 

diversità e di continuità. 

 Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle stesso 

autore sia di autori diversi. 

 Sapersi esprimere in forma 

grammaticalmente corretta e 

lessicalmente appropriata 

 

 Saper comprendere i tratti peculiari 

del fenomeno letterario come 

espressione di civiltà e come forma 

di conoscenza del reale  

 Saper condurre una lettura corretta 

e consapevole del testo letterario, 

come prima forma di  

interpretazione del suo significato, 

collocandolo  nel suo ambito 

storico-culturale 

 Saper analizzare un testo 

cogliendone le caratteristiche 

lessicali, stilistiche e retoriche 

 Saper utilizzare gli strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca. 

 

 Conoscere, attraverso lo 

studio degli autori e dei 

testi più significativi, le 

linee fondamentali della 

letteratura italiana 

dell’Ottocento e del 

Novecento. 

 Avere conoscenza diretta 

dei testi rappresentativi del 

patrimonio letterario 

italiano dal Duecento al 

Cinquecento. 

 Acquisire consapevolezza 

del valore storico e 

culturale della lingua 

italiana. 

 Essere in grado di 

esprimersi, nella 

produzione orale e scritta 

con chiarezza e correttezza 

formale. 
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Metodologia  

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si avvarrà dei seguenti criteri operativi:  

  centralità dei testi  

  insegnamento letterario come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli 

studenti.  

  centralità del lettore-studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

Strategie didattiche 

 Lezioni frontali ed interattive (per veicolare conoscenze, orientare gli studenti a organizzarle e 

guidarli alla loro rielaborazione)  

 Lezioni circolari (da effettuare per argomenti che gli studenti hanno già letto sul manuale) 

 Lezioni aperte (per la lettura, comprensione ed analisi di testi.; l’insegnante coordina gli interventi 

“in ordine sparso” degli studenti e li guida a cogliere aspetti rilevanti del testo)  

 Lavori di gruppo 

 Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante (per approfondire aspetti di rilievo, 

rafforzando abilità trasversali come l’autonomia di ricerca e la progettualità degli studenti) 

 Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 

 Visite guidate presso musei e siti di interesse storico-culturale 

 Partecipazione a rappresentazioni teatrali, proiezioni cinematografiche e conferenze 

 

Strumenti:  

 Libri di testo  

 Testi critici opportunamente scelti  

 Lavori d'approfondimento 

 Strumenti multimediali 

 Uso di opere di consultazione generale 
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Verifiche:  

 SCRITTO ORALE 

ITALIANO Tre verifiche scritte a 

quadrimestre, secondo le 

seguenti tipologie: 

 Prove strutturate e 

semistrutturate 

 Produzione di diversificate 

tipologie testuali, comprese 

quelle previste dall’Esame di 

Stato 

Sarà effettuato un congruo 

numero di verifiche orali in 

itinere. Potranno essere 

predisposte prove strutturate e 

semistrutturate valide per 

l’orale 

 

 

Reggio Calabria, 15/05/2017                                                                                       

        L’INSEGNANTE:  Francesca Cilea  
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PROGRAMMA 

 

Materia: ITALIANO - Classe V sez.I 

 

****************** 

 

Modulo 1 - L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo  

U.D.1– L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità  

A. Manzoni: vita ed opere  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di A. Manzoni:  

-Ermengarda, coro dell’atto IV dell’Adelchi  

-Don Abbondio e i bravi, da I Promessi Sposi 

-I “promessi” e l’addio ai monti, da I Promessi Sposi  

-Il cinque maggio 

-La Pentecoste 

G. Leopardi: vita ed opere  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Leopardi:  

- Passi scelti dallo Zibaldone ( Annotazioni di poetica, La teoria del piacere)  

- L’infinito Canti  

-Alla luna Canti  

-La sera del dì di festa Canti,  

-Il sabato del villaggio Canti  

- A Silvia Canti  

-Canto notturno di un pastore errante dell’Asia  

-Dialogo della Natura e di un islandese Operette morali  

 

U.D.2- La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo 

positivistico e la nascita di nuovi modelli di conoscenza  

G. Verga: vita ed opere  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Verga:  

-Lettera a Salvatore Farina  

- Nedda  

-Rosso Malpelo, Vita dei campi  

-La lupa, Vita dei campi  

-La roba, Novelle rusticane  
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-Prefazione all'Amante di gramigna 

-Prefazione I Malavoglia  

-I due ‘Ntoni: il vecchio e il nuovo I Malavoglia, capitolo I  

-L’addio di ‘Ntoni I Malavoglia, capitolo IX  

- Un padrone, Mastro Don Gesualdo  

- La morte di Mastro Don Gesualdo, Mastro Don Gesualdo  

 

Modulo 2 - Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità”  

U.D.1 – La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. Scapigliatura.  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

- San Martino Rime nuove, G. Carducci  

-Nevicata,  

-Funere mersit acerbo 

-Pianto antico 

U.D.2 – Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

-Albatros I fiori del male, Charles Baudelaire  

-Languore Cose lontane e cose vicine, Paul Verlaine  

U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze 

superomistiche  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. D’Annunzio e G. Pascoli:  

G. D’ANNUNZIO: VITA ED OPERE  

- Il ritratto dell’esteta Il piacere 

-L'immagine del superuomo, da Le vergini delle rocce  

-La pioggia nel pineto Alcyone  

GIOVANNI PASCOLI: VITA ED OPERE  

-Il poeta decadente: come un fanciullo, Il fanciullino  

-Novembre Myricae  

-Lavandare Myricae  

-Arano, Myricae  

-X Agosto Miricae  

-L’assiuolo, Myrucae  

-La mia sera, Canti di Castelvecchio  

-Il gelsomino notturno, Canti di Castelvecchio  
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Modulo 3 - La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo  

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

- I principi ideologici del Futurismo, Filippo Tommaso Marinetti  

- Sperimentalismo, analogie, parole in libertà, Filippo Tommaso Marinetti  

-Bombardamento, Filippo Tommaso Marinetti  

-Chi sono, Aldo Palazzeschi  

-Desolazione del povero poeta sentimentale Piccolo libro inutile, Sergio Corazzini  

-La Signorina Felicita ovvero la Felicità, Guido Gozzano  

U.D.2- Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

ITALO SVEVO: VITA ED OPERE  

-Macario e Alfonso: il lottatore e l’inetto, Una vita  

-Il ritratto dell'inetto, Senilità 

-La trasformazione di Angiolina, da Senilità  

-Il Dottor S., La coscienza di Zeno  

-La morte del padre, La coscienza di Zeno  

-La salute malata di Augusta, La coscienza di Zeno 

-La profezia di un'apocalisse, La coscienza di Zeno  

LUIGI PIRANDELLO: VITA ED OPERE  

-Vita e forma, L’umorismo  

-Umorismo e comicità,L’umorismo  

-Ciaula scopre la luna, Novelle per un anno  

-Il treno ha fischiato Novelle per un anno  

-Mattia Pascal diventato fu, Il fu Mattia Pascal  

-L'ombra, Il fu Mattia Pascal  

 

Modulo 4 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia (*)  

U.D.1 – La totale accettazione della vita  

Umberto Saba: vita ed opera  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

-Amai, Il Canzoniere  

-Ulisse, Il Canzoniere  

-La capra, Il Canzoniere  

-Trieste, Il Canzoniere  
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-A mia moglie, Il Canzoniere  

-Ritratto della mia bambina, Il Canzoniere  

U.D.2 - I poeti ermetici: Quasimodo: vita ed opere  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

-Ed è subito sera, Erato e Apollion, Quasimodo  

-Alle fronde dei salici, Giorno dopo giorno, Quasimodo  

-Milano, agosto 1943, Quasimodo  

-Uomo del mio tempo, Quasimodo  

U.D.3 - L’uomo di pena ed il male di vivere  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di Ungaretti e E. Montale  

GIUSEPPE UNGARETTI: VITA ED OPERE  

-Il porto sepolto, L’allegria  

-Veglia, L’allegria  

-Sono una creatura, L’allegria  

-I fiumi, L’allegria  

-Soldati, L’allegria  

-Mattina, L’allegria  

-San Martino del Carso, L’allegria  

-Allegria di naufragi, L’allegria  

-Fratelli, L’allegria  

-La madre, Sentimento del tempo  

-Non gridate più, Il dolore  

EUGENIO MONTALE: VITA ED OPERE 

-Spesso il male di vivere ho incontrato, Ossi di seppia  

-Non chiederci la parola, Ossi di seppia  

-Meriggiare pallido e assorto, Ossi di seppia  

-Ho sceso, dandoti il braccio, Satura  

 

Modulo 5 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa. (*)  

Il Neorealismo.  

- Il sentiero dei nidi di ragno, I. Calvino  

- Cosimo va a vivere sugli alberi, I. Calvino  

- Lo steddazzu, Lavorare stanca, C. Pavese  

- Sul fondo, Se questo è un uomo, P. Levi  
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Modulo Divina Commedia - Paradiso I, III, VI, XI, XII, XVII, XXXIII  

 

Laboratorio di scrittura  

Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato.  

 

 

 

 

 

Lettura integrale delle seguenti opere: 

 Pirandello - Sei personaggi in cerca d'autore 

 Calvino - Il sentiero dei nidi di ragno 

 Primo levi - Se questo è un uomo 

 

(*) Argomenti da svolgere dopo il 15 Maggio  

 

 

 

                                                                                         L’INSEGNANTE: Prof.ssa Francesca Cilea 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCEN

ZE 

linguistiche 

Uso della                      

( punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale) 

Si esprime in 

modo: 

preciso ed 

appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente 

corretto (   ) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente 

scorretto (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

0,50 - 

3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto 

dei vincoli del 

genere testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed 

esauriente  (   ) 

pertinente e 

corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 

3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di 

sviluppare con 

coesione e 

coerenza le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in 

modo: 

ricco ed articolato  

(   ) 

esauriente ed 

ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  

(   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 

3 
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adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

Scarso 

COMPETEN

ZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di 

elaborare in modo 

originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale 

(   ) 

personale e critico (   

) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

Scarso 

 

2 

1,75 

1,5 

1,25 

0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di 

testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi 

e 

d’interpretazione 

e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 

4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di 

giornale 

(    ) 

Capacità di 

utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei 

nodi concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in 

modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 

4 
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Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

  

 

Tema 

generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficient

e 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 

4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO   (biennio-triennio)            Anno scolastico   2016 - 

2017 

ALUNNO   ______________________                CLASSE  ____________________________ 

 

Conosc

enze 

linguist

iche 

Uso della                      

punteggi

atura, 

ortografi

a, 

morfosin

tassi, 

lessico 

Si 

espri

me 

in 

modo

: 

Nullo o 

totalm

ente 

scorret

to/ o 

plagio 

 

 

0,6 

Scorrett

o 

 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

 

0,9 

Inadegu

ato 

 

(Insuffici

ente) 

 

 

 

1,2 

Imprec

iso 

 

(Medio

cre) 

 

 

 

1,5 

Sostanzial

mente 

corretto 

 

(Sufficient

e) 

 

 

1,8 

Corret

to 

 

(Discre

to) 

 

 

 

2,1 

Preciso 

 

(Buono

) 

 

 

 

2,4 

Appro

priato 

 

(Ottimo

) 

 

 

 

2,7 

Appropr

iato ed 

efficace 

(Eccellen

te) 

 

 

 

3 

 

Abilità 

Aderen

za 

e 

pertine

nza 

alla 

conseg

na 

Compren

sione, 

sviluppo 

e rispetto 

dei 

vincoli 

del 

genere 

testuale 

Comp

rende 

e 

Svilu

ppa 

in 

modo 

Nullo o 

totalm

ente 

scorret

to/ o 

plagio 

 

0,4 

Scorrett

o 

 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

0,6 

Inadegu

ato 

 

(Insuffici

ente) 

 

 

0,8 

Superfi

ciale 

 

(Medio

cre) 

 

 

1 

Essenziale 

 

(Sufficient

e) 

 

 

1,2 

Corret

to 

 

(Discre

to) 

 

 

1,4 

Pertine

nte e 

corrett

o 

 

(Buono

) 

 

1,6 

Esauri

ente 

 

(Ottimo

) 

 

 

1,8 

Appropr

iato ed 

efficace 

(Eccellen

te) 

 

 

2 

 

Abilità 

Efficac

ia 

argom

entativ

a 

Capacità 

di 

sviluppar

e con 

coesione 

e 

coerenza 

le proprie 

argoment

azioni 

Argo

men-

ta 

in 

modo

: 

Nullo o 

totalm

ente 

scorret

to/ o 

plagio 

 

 

0,4 

Scorrett

o 

 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

 

0,6 

Poco 

coerente 

 

(Insuffici

ente) 

 

 

0,8 

Schem

atico 

 

 

(Medio

cre) 

 

 

1 

Adeguato 

 

 

(Sufficient

e) 

 

 

1,2 

Chiaro 

 

 

(Discre

to) 

 

 

1,4 

Chiaro 

ed 

ordinat

o 

 

(Buono

) 

 

 

1,6 

Ricco 

 

 

(Ottimo

) 

 

 

1,8 

Ricco ed 

articolat

o 

 

(Eccellen

te) 

 

 

2 

 

Compet

enze 

Origin

alità 

Capacità 

di 

elaborare 

in modo 

Elabo

ra 

in 

modo

Nullo o 

totalm

ente 

scorret

Scorrett

o 

 

(Gravem

Inadegu

ato 

 

 

Parzial

e 

 

 

Essenziale 

 

(Sufficient

e) 

Person

ale 

 

 

Valido 

 

(Buono

) 

Critico 

 

 

(Ottimo

Critico 

ed 

originale 
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e 

creativ

ità 

originale 

e 

creativo 

: 

 

to/ o 

plagio 

 

0,2 

ente 

insufficie

nte) 

 

0,3 

(Insuffici

ente) 

 

0,4 

(Medio

cre) 

 

0,5 

 

 

0,6 

(Discre

to) 

 

0,7 

 

 

0,8 

) 

 

0,9 

(Eccellen

te) 

 

1 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Anali

si del 

testo 

Capacit

à di 

analisi 

e  

d’inter

pretazi

o-ne 

Anal

izza 

in 

mod

o: 

Nullo 

o 

total

ment

e 

scorr

etto/ 

o 

plagi

o 

(Scars

o) 

0,4 

Scorre

tto 

(Grave

mente 

insuffic

iente) 

 

0,6 

Inadeg

uato 

e/o 

incom

pleto 

(Insuffi

ciente) 

0,8 

Parzi

ale 

 

(Medi

ocre) 

1 

Sintetic

o 

(Sufficie

nte) 

 

1,2 

Corre

tto 

(Discr

eto) 

 

1,4 

Preci

so 

(Buon

o) 

 

1,6 

Appr

ofon-

dito 

(Otti

mo) 

 

 

1,8 

Esauri

ente 

 

(Eccell

ente) 

 

 

2 

 

Saggi

o 

breve 

Artic

olo di 

giorn

ale 

Capacit

à di 

utilizzo 

dei 

docum

enti 

con  

individ

uazion

e dei 

nodi 

concett

uali  e 

rielabo

Riel

abor

a  

in  

mod

o: 

Nullo 

o 

total

ment

e 

scorr

etto/ 

o 

plagi

o 

(Scars

o) 

0,4 

Scorre

tto 

(Grave

mente 

insuffic

iente) 

 

 

0,6 

Inadeg

uato 

e/o 

incom

pleto 

(Insuffi

ciente) 

 

 

0,8 

Parzia

le 

(Medi

ocre) 

 

 

 

1 

Sintetic

o 

(Sufficie

nte) 

 

 

 

1,2 

Corre

tto 

(Discr

eto) 

 

 

 

1,4 

Preci

so 

    

(Buon

o) (Buono) 

 

 

 

1,6 

Appr

ofon-

dito 

(Otti

mo) 

 

 

1,8 

Esauri

ente 

(Eccell

ente) 

 

 

 

2 
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razione 

Testi 

d’uso 

 

Tema 

gener

ale 

 

Capacit

à di 

utilizza

re le 

struttur

e 

vincola

te delle 

tipolog

ie 

testuali 

Utili

zza  

in 

 

mod

o: 

Nullo 

o 

total

ment

e 

scorr

etto/ 

o 

plagi

o 

(Scars

o) 

0,4 

Scorre

tto 

(Grave

mente 

insuffic

iente) 

 

0,6 

Inadeg

uato 

e/o 

incom

pleto 

(Insuffi

ciente) 

0,8 

Parzi

ale 

(Medi

ocre) 

 

1 

Sintetic

o 

(Sufficie

nte) 

 

1,2 

Corre

tto 

(Discr

eto) 

 

1,4 

Preci

so 

(Buon

o) 

 

1,6 

Appr

ofon-

dito 

(Otti

mo) 

 

 

 

 

1,8 

Esauri

ente 

(Eccell

ente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 

 

DATA 

 

VOTO 
 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà 

approssimato per eccesso o per difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                  

              

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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LICEO SCIENTIFICO ‘’L. da VINCI’’ REGGIO CALABRIA  

RELAZIONE E PROGRAMMA DI LATINO  

CLASSE 5^ SEZ. I A.S. 2016/2017 

Docente: Prof.ssa Francesca Cilea 

 

Relazione Finale 

 

INTRODUZIONE 

Nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, la programmazione 

educativa e didattica è stata di tipo modulare. Essa, infatti, è stata progettata considerando alcuni 

parametri che puntavano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso come piena 

formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali. 

 

Libro di testo: “Vides ut alta”, Roncoroni, Gazich, Marinoni, Sada, Casa editrice C. Signorelli 

Scuola 

 

Presentazione 

  

La classe V I è costituita da 25 alunni che hanno evidenziato, ad eccezione di qualche elemento, 

difficoltà nello studio della parte prettamente linguistica della disciplina. Quasi tutti gli studenti si 

sono dimostrati interessati all’approccio storico-letterario ma poco autonomi nel lavoro di 

traduzione a causa di lacune pregresse, e pertanto bisognosi di essere guidati costantemente 

soprattutto per quanto concerne le competenze di analisi e di traduzione di un testo in lingua. Il 

gruppo-classe, pertanto, si presenta suddiviso in tre fasce di livello: un esiguo numero di studenti 

dimostra di aver acquisito un metodo di lavoro nel complesso ordinato e ben organizzato e di 

possedere buone abilità traduttive; alcuni studenti, invece, pur avendo compreso in modo corretto il 

metodo di traduzione, presentano ancora incertezze nell’approccio diretto ad un testo in lingua; 

altri, infine, dimostrano lacune nella conoscenza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina 

e non risultano puntuali nello studio e nell’impegno scolastico. La programmazione è stata orientata 

a motivare gli allievi allo studio della disciplina, evidenziandone le finalità formative e gli elementi 

di continuità con la nostra cultura e con l’attuale momento storico e a colmare le lacune relative alle 

conoscenze e competenze linguistiche. Per rendere gli studenti protagonisti del loro processo di 

apprendimento e per creare un clima positivo e costruttivo all’interno della classe, sono state 

privilegiate metodologie di tipo induttivo e comunicativo: 
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-Costante accostamento tra lingua italiana e lingua latina, basato sul confronto di alcune voci della 

lingua  latina con quelle direttamente derivate (o corrispondenti) della lingua italiana.  

-Lezioni interattive (con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni).  

-Esercizi di analisi e di traduzione.  

Per quanto concerne il percorso letterario, il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo 

le modalità previste dalla programmazione annuale, lasciando molto spazio alla lettura in lingua 

latina e all’analisi retorico-stilistica di un cospicuo numero di testi letterari. 

 La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che 

concerne le abilità linguistiche dell’acquisizione del corretto metodo di traduzione e della resa in 

lingua italiana. Relativamente allo studio dei principali autori latini dell'età imperiale, sono state 

prese in considerazione anche la capacità di effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari e 

quella di saper tradurre e analizzare brani tratti dalle opere degli scrittori più significativi di ogni 

epoca studiata. 

 La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

-profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità);  

-attenzione, partecipazione e comportamento;  

-impegno e metodo di studio. 

Alla fine del percorso didattico si può affermare che alcuni allievi si sono distinti per metodo di 

lavoro ordinato e costante, conoscenza chiara delle strutture della disciplina e piena consapevolezza 

dei processi linguistici, raggiungendo un eccellente livello di competenza, di interpretazione, 

rielaborazione e decodificazione del testo; altri allievi hanno consolidato le proprie capacità e 

migliorato il personale metodo di studio, pervenendo ad una buona conoscenza e ad una corretta 

applicazione delle strutture linguistiche della disciplina; altri ancora, pur continuando a presentare 

difficoltà nell’analisi e nella traduzione di testi in lingua, hanno evidenziato un graduale 

miglioramento rispetto alla situazione di partenza, soprattutto per quel che concerne lo studio della 

letteratura. Le famiglie hanno dimostrato interesse per il percorso formativo effettuato nel corso 

dell’anno scolastico e massima disponibilità al dialogo con i docenti.  
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

LATINO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper mettere in relazione la 

produzione letteraria con il 

periodo storico-culturale in cui  

viene elaborata. 

 

Saper operare confronti tra più 

testi dello stesso autore o di 

autori diversi. 

 

Saper cogliere elementi 

innovativi e tradizionali ed 

istituire confronti e relazioni con 

testi letterari anche delle altre 

letterature studiate. 

 

Identificare rapporti culturali 

della cultura latina con quella 

greca, riconoscendo l’apporto del 

mondo classico alla cultura 

moderna. 

 

Consolidare capacità esegetiche, 

di astrazione e di riflessione per 

potenziare le abilità di base e le 

capacità di organizzazione del 

linguaggio e di elaborazione 

stilistica. 

 

Saper esercitare in modo 

autonomo l’analisi testuale e 

Saper decodificare un testo e 

ricodificarlo in italiano, 

riconoscendo strutture 

morfosintattiche, rispettando le 

norme grammaticali della lingua 

d’arrivo, il registro linguistico e 

la tipologia testuale. 

 

Servirsi del dizionario in modo 

corretto e consapevole 

 

Saper collocare gli autori nel  

contesto storico-culturale in cui 

operano. 

 

Saper collocare un testo 

all’interno della produzione 

dell’autore e del contesto storico-

letterario. 

 

Saper individuare nei testi gli 

elementi di continuità e di 

innovazione rispetto ai modelli di 

riferimento. 

 

Saper individuare nei testi le 

caratteristiche strutturali, 

lessicali, stilistiche e 

contenutistiche. 

 

Potenziare la conoscenza 

delle strutture 

morfologiche, sintattiche, 

lessicali e semantiche della 

lingua latina. 

 

Conoscere le linee 

fondamentali della storia 

letteraria dalla dinastia 

giulio-claudia all’età 

imperiale tardo-antica. 

 

Conoscere il pensiero e le 

opere degli scrittori più 

rappresentativi dell’epoca, 

attraverso la lettura, in 

traduzione italiana e/o con 

testo a fronte, di un 

consistente numero di passi 

d’autore. 

 

Conoscere alcune opere 

letterarie complete o parti 

significative di esse in 

lingua originale, con 

particolare riguardo al 

pensiero espresso, alle 

tematiche trattate, ai 

principi di poetica, allo 

stile, alla persistenza di 



66 
 

contestuale. 

 

Saper individuare e realizzare 

percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari, passando 

attraverso le fasi di ideazione, 

progettazione, realizzazione e 

revisione. 

 

Progettare e compiere ricerche di 

lingua e cultura latina, 

utilizzando anche strumenti 

informatici. 

Trattare un argomento e/o 

rispondere a un quesito, sia 

oralmente che per iscritto, in 

modo pertinente, 

linguisticamente corretto, 

esauriente e rispondente alla 

consegna. 

elementi della tradizione o 

alla novità del messaggio e 

alla sua possibile 

attualizzazione. 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

LATINO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Avere consapevolezza delle linee 

di sviluppo della cultura storico-

letteraria latina dell’età imperiale 

e della letteratura cristiana. 

 Saper cogliere lo sviluppo nel 

tempo di un genere letterario, 

riconoscendo gli elementi di 

diversità e di continuità. 

 Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle stesso 

autore sia di autori diversi. 

 Avere adeguata conoscenza delle 

strutture morfo-sintattiche della 

lingua latina e sufficiente 

capacità di riconoscerle 

 Saper riconoscere nei tratti 

peculiari della letteratura latina 

l’espressione dell’identità culturale 

occidentale. 

 Saper condurre una lettura corretta 

e consapevole di testi e autori 

significativi, collocandoli  nel loro 

ambito storico-culturale. 

 Saper analizzare e tradurre un testo 

cogliendone le caratteristiche 

lessicali e morfo-sintattiche. 

 Saper utilizzare gli strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca. 

 

 Conoscere, attraverso lo 

studio degli autori e dei 

testi più significativi, le 

linee fondamentali della 

letteratura latina dell’età 

imperiale e della 

letteratura cristiana. 

 Saper individuare 

all’interno dei testi le 

peculiarità degli autori nel 

contesto storico-letterario 

di appartenenza. 

 Conoscere le strutture 

fondamentali della lingua 

latina attraverso la lettura, 
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all’interno dei testi 

 

l’analisi e la traduzione dei 

testi. 

 

Metodologia  

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si avvarrà dei seguenti criteri operativi:  

  centralità dei testi  

  insegnamento letterario come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli 

studenti.  

  centralità del lettore-studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

 Strategie didattiche 

 Lezioni frontali ed interattive (per veicolare conoscenze, orientare gli studenti a organizzarle e 

guidarli alla loro rielaborazione)  

 Lezioni circolari (da effettuare per argomenti che gli studenti hanno già letto sul manuale) 

 Lezioni aperte (per la lettura, comprensione ed analisi di testi.; l’insegnante coordina gli interventi 

“in ordine sparso” degli studenti e li guida a cogliere aspetti rilevanti del testo)  

 Lavori di gruppo 

 Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante (per approfondire aspetti di rilievo, 

rafforzando abilità trasversali come l’autonomia di ricerca e la progettualità degli studenti) 

 Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 

 Visite guidate presso musei e siti di interesse storico-culturale 

 Partecipazione a rappresentazioni teatrali, proiezioni cinematografiche e conferenze 

Strumenti:  

 Libri di testo  

 Testi critici opportunamente scelti  

 Lavori d'approfondimento 

 Strumenti multimediali 

 Uso di opere di consultazione generale 

 

 

 



68 
 

Verifiche:  

LATINO Almeno due verifiche scritte a 

quadrimestre, una delle quali 

potrà non prevedere la 

traduzione (analisi del testo di 

passi latini forniti in lingua 

italiana, saggio breve, altre 

prove strutturate) 

Sarà effettuato un congruo 

numero di verifiche orali in 

itinere. Potranno essere 

predisposte prove strutturate e 

semistrutturate valide per 

l’orale 

 

Reggio Calabria, 15/05/2017                                                                                     

L’INSEGNANTE: Francesca Cilea 
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PROGRAMMA 

Materia: LATINO – Classe V sez. I  

****************** 

  L’età giulio-claudia. Il barocco neroniano.  

Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio.  

- "Servi Sunt", Epistulae morales ad Lucilium 47, 1-5 

- Il tempo come possesso, Epistulae morales ad Lucilium 101, 7-8  

- La vita è lunga se sai utilizzarla, De brevitate vitae 1, 1-4; 2, 1 

-Il saggio possiede il proprio tempo, De brevitate vitae 7, 5 

-Il rapporto con il tempo, De brevitate vitae 10, 2-6 

-La polemica con gli occupati, De brevitate vitae 16, 1 

- Tenere a freno le pulsioni passionali, De ira III 13, 1-3  

-Il tempo divorerà il mondo, Consolatio ad Marciam 26, 6 

-"Vicit ac regnat furor", Phaedra vv. 177-185 (trad.)  

-La scena della seduzione, Phaedra vv. 599-675 (trad.) 

 

La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra deboli e 

potenti.  

Fedro  

-Superior stabat lupus, Favola I, 1  

Persio  

- Il giovane vizioso, Satira III 1-31 (trad.) 

L’opposizione politica. Tra parodia ed epica  

Lucano  
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-Pharsalia, VI 529-549; VII 617-646 

Petronio  

-Una cena particolare, Satyricon 31, 3-11  

-Fortunata , Satyricon 37 (Lat.) 

-Chiacchiere in libertà, Satyricon 41 e 43 

-La matrona di Efeso, Satyricon 132 

 

 L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia.  

Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano  

-Vir bonus dicendi peritus, Institutio oratoria XII 1, 1-3  

-L’imitazione, cardine dell’insegnamento quintilianeo Institutio oratoria X 2, 1-8  

-Le punizioni corporali, Institutio oratoria I 3, 14-17 (trad.)  

-Le qualità di un buon maestro, Institutio oratoria II 2, 4-7 

Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini: Marziale  

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

 -La figura del cliente, Epigrammata V 13, IX 73, X 76 (trad.) 

-La felicità a portata di mano, Epigrammata X 47 e 96 (trad.) 

Un martire della ‘scienza’: Plinio il Vecchio 

-Praefatio, Naturalis historia 12-18 

 -L’eruzione del Vesuvio: una vendetta della natura? ( Plinio il Giovane, Epistola VI)  

 Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi: il 

principato di Nerva e Traiano. 

Plinio il Giovane: tra opportunismo e adesione  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  
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-Le ville di Plinio sul lago di Como, Epistola IX, 7  

Svetonio  

-Vita di Caligola 55  

-Vita di Claudio 26 

La moralità risentita della satira: Giovenale 

-Non per amore, ma per denaro e per piacere, Satira VI 136-152  

Tacito, coscienza critica di un impero.  

-Vivere sotto i tiranni, Agricola 1-3   

-La fine, Agricola 43 

-Il discorso di Calgaco: i romani fanno il deserto e lo chiamano pace, Agricola 30-31  

-Quando non vale più la pena di vivere, Agricola 45  

-Usi e costumi dei Germani, Germania 11-12 

-Eliminazione di Britannico, Annales XIII 15-16 

-La morte di Seneca , Annales XV, 63-64  

-La morte di Petronio, Annales XVI 18-19 

-L'assedio di Gerusalemme, Historiae V 13 (trad.) 

 L’apogeo e la crisi dell’Impero: il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza.  

Un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apuleio. 

-La metamorfosi di Lucio in asino, Metamorfosi III 24-25  

-Psiche contempla Cupido addormentato, Metamorfosi V 22-23  

-Iside annuncia a Lucio la salvezza, Metamorfosi XI, 5-6  

La letteratura cristiana. Gli Apologisti. I padri della Chiesa: San Girolamo. 

 Agostino  

Traduzione e analisi del seguente testo: 
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 -Veni Carthaginem.., Confessiones III 1,1  

- Il furto delle pere, Confessiones II 4, 9 (trad.)  

-La conversione, Confessiones VIII 12, 28-29 (trad.) 

-Le due città, De civitate Dei XIV 28 (trad.) 

L'INSEGNANTE Prof.ssa Francesca Cilea 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO_____________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZ

E 

 

Conosce

n-za 

degli 

argoment

i proposti 

 

 

Totalme

n-te 

errata o 

plagio 

 

 

 

Grave

-

mente 

lacun

o-sa 

 

 

 

 

 

Lacunos

a 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piuttost

o 

appross

i-

mativa 

 

 

 

 

 

Essenzi

a-le 

 

 

 

 

 

 

 

Discret

a  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

 

 

Com

-

pleta 

 

 

 

 

 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILIT

A’ 

 

Capacità 

di 

sviluppar

e con 

 

 

Assente 

o 

graveme

n-te 

carente 

 

 

Fram-

menta

-ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

Superfi

-ciale 

 

 

Essenzi

a-le 

 

 

 

Discret

a 

 

 

Buona 

 

 

Com

-

pleta 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 
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coerenza 

e 

correttez

za le 

proprie 

argomen

-tazioni 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE

-TENZE 

 

Capacità 

di 

interpret

a-zione e 

rielabora

-zione  

 

 

Inesisten

teo del 

tutto 

carente 

 

 

Grave

-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci

-sa e 

poco 

chiara 

 

 

Sufficie

n-

temente 

corretta  

 

 

Discret

a 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta 

ed 

artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO 

TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà 

approssimato per eccesso o per difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 

½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2016/2017 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO____________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZ

E 

Individu

a-zione 

delle 

strutture 

morfo-

sintattich

e 

Del 

tutto 

carent

e e/o 

plagio 

 

Parzia

le 

e /o 

quasi 

del 

tutto 

errata 

 

Lacunos

a  

 

 

 

 

Medioc

re  

 

Sufficient

e pur con 

qualche 

imprecisio

ne 

Discret

a 

 

Buona  Otti

-ma  

 

 

 

 

 

Sicura 

e 

com-

pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-

SCENZ

E 

Conosce

n-za 

dell’auto

-re 

indicato 

e/o delle 

sue 

caratte-

ristiche 

stilistich

Grave

-

mente 

carent

e e/o 

plagio 

 

Fram-

menta

-ria 

e/o 

errata 

Lacunos

a 

 

 

Medioc

re 

 

Sufficient

e pur con 

qualche 

imprecisio

ne 

Discret

a 

 

Buona 

 

Otti

-ma 

 

 

 

Sicura 

e 

com-

pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
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e 

ABILIT

A’ 

Compren

-sione 

del testo 

proposto 

 

 

Del 

tutto 

carent

e e/o 

plagio 

 

Fram-

menta

-ria 

e/o 

errata 

Parziale 

e /o 

scorretta 

e 

disorgani

ca 

 

 

Con 

omissio

ni e /o 

impreci

sa e 

poco 

chiara 

Sufficient

e pur con 

qualche 

imprecisio

ne 

Discret

a 

Abba-

stanza 

articol

a-ta 

 

Effi

-

cac

e 

Accur

a-ta e 

appro-

priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILIT

A’ 

Capacità 

di 

argomen

-tare con 

coerenza 

e 

correttez

za 

 

 

Grave

-

mente 

carent

e e/o 

plagio 

Fram-

menta

-ria 

e/o 

errata 

Lacunos

a 

Medioc

re 

Sufficient

e pur con 

qualche 

imprecisio

ne 

Discret

a 

Buona Otti

-ma 

Sicura 

e 

com-

pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE

-TENZE 

Conte-

stualizza

-zione 

e/o 

Grave

-

mente 

carent

e e/o 

plagio 

Fram-

menta

-ria ed 

errata 

Lacunos

a 

Medioc

re 

Sufficient

e pur con 

qualche 

imprecisio

ne 

Discret

a 

Corrett

a 

Otti

-ma 

Appro

-

fondit

a 
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analisi 

del testo 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO 

TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà 

approssimato per eccesso o per difetto così come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   

5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 

ALUNNO_______________________________________     CLASSE ______    DATA________ 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZ

E 

Conosce

n-za 

delle 

strutture 

morfo-

sintattich

e 

Totalme

n-te 

errata o 

limitata a 

pochi 

ele-menti 

iso-lati 

 

Grave

-

mente 

lacun

o-sa 

 

 

 

Lacunos

a 

 

 

 

 

 

 

Piuttost

o 

appross

i-

mativa 

 

 

 

Essenzi

a-le 

 

 

 

 

 

Discret

a pur 

con 

qualche 

incertez

-za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com

-

pleta 

 

 

 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILIT

A’ 

 

Comple-

tezza 

della 

traduzion

e  

 

 

 

 

Brano 

tra-dotto 

inte-

ramente 

/non 

interame

n-te/in 

minima 

parte 

 

 

 

Compren

-sione 

Brano 

tradot

-to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minim

a 

parte 

 

Com-

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente.  

 

 

 

 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compre

n-sione 

superfi-

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compre

n-sione 

essenzi

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio

-ne 

 

 

 

 

Compre

Brano 

tradot

-to 

inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensi

o-ne 

Bran

o 

tra-

dott

o 

inte-

gral-

men

-te 

 

 

 

Com

-

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensi

o-ne 

precis

a e 
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Compren

-sione 

del brano 

assente o 

graveme

n-te 

carente 

prensi

one 

fram-

menta

-ria ed 

errata 

 

Compren

--sione 

parziale 

e/o 

disconti-

nua 

ciale a-le n-sione 

discreta

, pur 

con 

qualche 

incertez

-za 

buona pren

-

sion

e 

com

-

pleta 

consa-

pevol

e 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE

-TENZE 

 

Traduzio

-ne in 

lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesisten

te 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del 

tutto 

errata 

Scorretta 

e 

disorgani

-ca 

Impreci

-sa e 

poco 

chiara 

Sufficie

n-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comple

s-

sivame

n-te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina 

al 

testo 

origin

a-le 

Effi-

cace 

Accur

a-ta 

scel-ta 

lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres

-siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO 

TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 

eccesso o per difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Relazione finale Filosofia Classe V sez. I a.s. 2016/2017 

DOCENTE: Prof.ssa Daniela Raspa 

 

Presentazione della classe 

 La classe VI,  è risultata eterogenea per il raggiungimento delle competenze, previste per il 

V anno, e la padronanza dei risultati conseguiti durante l’anno scolastico precedente, per senso di 

responsabilità e desiderio di autorealizzazione. Per tanto, per quanto riguarda il quadro generale del 

profitto della classe, dal quale si discostano solo pochi elementi, si è rilevato quanto segue: 

 La partecipazione al dialogo educativo è stata attiva e interessata, anche se per alcuni casi 

discontinua e ricettiva; 

 L’attitudine e l’interesse per la disciplina sono stati spontanei e accettabili; 

 L’impegno nello studio è stato in generale adeguato e più autonomo 

 Il metodo di studio è stato per alcuni assimilativo e disorganizzato e per altri abbastanza efficiente e 

ben organizzato. 

 In merito si considerano quali fattori che hanno ostacolato il processo di insegnamento-

apprendimento di alcuni, un impegno non costante nello studio dei contenuti e, nel caso specifico di 

due alunni, un elevato numero di assenze in coincidenza spesso con verifiche orali e scritte 

programmate. Tuttavia le competenze acquisite per il resto della classe  sono state adeguate. Il 

rapporto fra gli alunni è stato aperto e interattivo; il rapporto tra alunni e docente è stato improntato 

al reciproco rispetto, aperto al dialogo e al confronto. Il comportamento è stato pertanto 

sufficientemente corretto e responsabile. 

 In merito al profitto, rispetto ai livelli di partenza, la classe risulta suddivisibile in almeno tre 

gruppi, dei quali uno, abbastanza ristretto, che ha raggiunto un ottimo grado di conoscenza delle 

discipline, grazie ad un’applicazione costante e autonoma nello studio; un secondo gruppo, che 

interessa la maggior parte degli elementi, ha sviluppato capacità e abilità nelle discipline adeguate, 

grazie a un impegno più proficuo; infine un ultimo gruppo, a causa di uno studio poco costante dei 

contenuti ed una facilità alla distrazione ha presentato, durante tutto il corso dell’anno, difficoltà di 

concentrazione nello studio e capacità organizzative limitate. Per questi ultimi sono state attivate 

modalità di recupero durante le stesse ore curriculari, che hanno utilizzato il metodo del lavoro di 

gruppo, della discussione collettiva guidata; la stessa tipologia didattica ha anche consentito di 

promuovere l’approfondimento per gli alunni in possesso di consolidate abilità di base.  I risultati 

conseguiti dalla classe sono così riassumibili: una parte degli alunni possiede buone capacità logico-

espositive e operativo-organizzative, di argomentazione e rielaborazione personale delle 

conoscenze acquisite; pertanto hanno acquisito una sufficiente conoscenza della materia e 

possiedono quasi tutti una discreta competenza linguistica e un linguaggio scorrevole e corretto. 
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Sono in grado, anche se in alcuni casi con qualche difficoltà, di fare la trattazione sintetica e 

analitica degli argomenti, di esprimersi in modo efficace e appropriato, di consultare in modo 

autonomo i testi e integrarne le informazioni con quelle fornite da altre fonti; alcuni di loro sanno 

inoltre svolgere attività indipendenti organizzandosi autonomamente e rielaborare in modo 

personale e critico le nozioni acquisite; altri invece sanno solo parzialmente condurre l’analisi e 

l’interpretazione dei testi ed articolare le proprie argomentazioni con spunti e suggerimenti 

personali. In specifico alcuni alunni sanno cogliere le caratteristiche significative di un’epoca e 

cogliere relazioni tra fatti storici, stabilendo anche semplici confronti tra fatti lontani nel tempo e 

nello spazio; tuttavia la maggior parte di loro incontra ancora difficoltà nelle suddette competenze e 

nell’individuare/distinguere le diverse tipologie di cause del fatto storico, di cui comunque riescono 

a coglierne i fattori principali e le cause immediate, inquadrandoli nel divenire della Storia. Alcuni 

sanno consultare fonti e stabilire un confronto fra più documenti, nonché esprimersi attraverso un 

linguaggio specifico adeguato.  

 

Metodologie e strategie per il conseguimento degli obiettivi 

 Si è cercato di presentare e realizzare una proposta didattico-educativa dinamica e di facile 

acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto, volta a favorire lo 

sviluppo e il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di rielaborazione e di 

sintesi, organizzando spesso gli alunni in gruppi eterogenei per potenzialità, in modo da spronare 

anche gli alunni più insicuri. Si è impostata una lezione volta a trattare i diversi argomenti con 

gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più complessi, per facilitare la 

comprensione della disciplina in tutte le sue problematiche e capace di fornire non solo le 

conoscenze essenziali ma anche i procedimenti applicativi, tramite la proposta di esercizi esplicativi 

di diversa complessità. In specifico l’attività didattica ha utilizzato le metodologie della lezione 

frontale, della discussione collettiva, dell’analisi di testi antologici. 

Verifiche e valutazione 

 Si è proceduto secondo il metodo dell’indagine in itinere, attraverso interrogazioni orali e 

colloqui anche informali, prove scritte nella modalità della trattazione sintetica. La misurazione del 

profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove: lettura e discussione di testi, questionari, 

prove orali e scritte; la misurazione delle prove scritte e orali è stata ottenuta utilizzando la griglia 

del Dipartimento di Storia e Filosofia, strutturata secondo una corrispondenza tra livelli, espressi in 

indicatori di conoscenze, abilità e competenze, e voti espressi in decimi. La valutazione è stata 

effettuata in base ai voti ricavati con i metodi su esposti e tenendo anche conto di tutti gli altri 

elementi che possono caratterizzare il profitto degli allievi; in specifico gli elementi considerati 

sono stati: obiettivi disciplinari conseguiti, in termini di capacità e abilità, impegno, partecipazione 
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al dialogo comunicativo, progressi rispetto al livello di partenza, capacità di utilizzare 

nell’argomentazione le conoscenze acquisite, sviluppo della personalità e del senso di 

responsabilità. 

OBIETTIVI  E LIVELLI SPECIFICI DI FILOSOFIA  

Competenze Abilità Livelli 

Comprendere le 

problematiche filosofiche 

fondamentali nelle dinamiche 

storico-culturali ad esse 

legate.  

 

Comprendere nei testi i 

nuclei concettuali e tematici.  

 

Raccordare l’indagine 

filosofica con le altre 

discipline.  

 

Orientarsi sui temi 

fondamentali del pensiero 

etico-politico nell’età 

moderna, al fine di 

sviluppare le competenze 

relative a Cittadinanza e 

Costituzione.  

 

Rielaborare in modo 

personale i contenuti. 

Riconoscere e identificare 

periodi e linee di sviluppo della  

filosofia occidentale.  

 

Identificare gli autori e le opere 

fondamentali della tradizione 

filosofica occidentale moderna.  

 

Analizzare un testo filosofico.  

 

Usare il lessico specifico e le 

categorie filosofiche.  

 

Articolare i contenuti in modo 

chiaro e appropriato, curando la 

coerenza logica del discorso.  

 

Potenziare l’attitudine al 

pensiero critico. 

A (Livello 1 – avanzato) 

Individua e analizza temi, 

argomenti ed idee sviluppati 

dagli autori trattati, cogliendone 

e contestualizzandone tratti 

comuni e specificità. 

Comprende i nessi 

pluridisciplinari. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Inquadra correttamente gli 

autori e i testi nel contesto di 

riferimento. Effettua opportuni 

collegamenti con una certa 

autonomia, anche 

pluridisciplinari.. 

C (Livello 3 – base) 

Opportunamente guidato, riesce 

ad inquadrare gli autori nel 

contesto di riferimento. 
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Programma svolto 

LIBRO DI TESTO: Abbagnano-Fornero  La ricerca del pensiero, vol. 3 (A-B) Paravia  

  

PROGRAMMA SVOLTO  

MODULO 1:  L’idealismo  tedesco                                                                 

Le filosofie 800esche dello Spirito 

­ Dalll’Io di Fichte all’Idea di  Hegel  

­ Il sistema hegeliano: Dialettica e Spirito Assoluto 

­ Le figure della Fenomenologia dello Spirito 

­ L’Eticità 

MODULO 2: L’opposizione antihegeliana  

Irrazionalismo e individualismo 

­ Schopenhauer: il Mondo come Volontà e rappresentazione; il pessimismo e la liberazione dal 

dolore  

­ Kierkegaard: esistenza e individuo; le categorie dell’esistenza e gli stadi; la fede  

 

 

 

­  

 MODULO 3: Dalla Sinistra hegeliana al Materialismo                                          

Il capovolgimento della Dialettica hegeliana e l’alienazione 

­ La Sinistra hegeliana  

­ Marx: la dialettica, struttura e  sovrastruttura, la concezione materialistica della storia; l’analisi del 

capitalismo; la rivoluzione e la dittatura del proletariato  

MODULO 4:  Positivismo e reazione al Positivismo  

 Le scienze tra ‘800 e ‘900 

­ Il Positivismo e Comte: scienza e progresso; legge dei tre stadi ; classificazione delle scienze  

­ Lo Spiritualismo e Bergson: la coscienza; tempo e durata; lo slancio vitale 

MODULO 5: La crisi delle certezze filosofiche  

 La crisi del ‘900, tra società e cultura 

­ Nietzsche: dall’irrazionalismo al nichilismo; oltreuomo e volontà di potenza; la nuova morale 

­ Freud: la rivoluzione psicanalitica, le due topiche, le fasi evolutive, le terapie 

MODULO 7: La neoepistemologia                                                                                         

Epistemologia 

­ Il Circolo di Vienna: tra epistemologia e filosofia del linguaggio 
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­ Popper: dal principio di verificazione al principio di falsificabilità; riflessione epistemologica e 

sociale 

MODULO 6: La riflessione sull’esistenza                                                                             

Dalla fenomenologia all’esistenzialismo 

­ Heidegger: l’ontologia esistenziale, da essere e tempo alla riflessione sul linguaggio 

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI  

INDICATORI  

DI 

PREPARAZION

E 

Vot

o 

/10 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENT

E 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle 

richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

neanche se guidato 

INSUFFICIENT

E 

4 

Conoscenze 

frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

5 

Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi nel 

complesso corrette e 

riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 
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DICRETO 7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo 

e ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 

BUONO 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; 

rielabora correttamente 

e in modo personale 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 

in modo corretto 

OTTIMO 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente 

in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in 

relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto,  

anche a problemi nuovi e 

complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco  

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente 

e approfondire in modo 

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto  

per risolvere problemi 

nuovi e complessi;  

trova da solo soluzioni 

originalied efficaci. 

DATA                                 FIRMA  DEL  DOCENTE...................................................................... 
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Programma svolto 

Classe V I 

Disciplina: Storia ed Educazione civica 

A.S. 2016 -17 

Prof.ssa Orsola Mazzotta 

Libro di testo adottato: G. De Luna   M. Meriggi Il segno della storia vol. 3 Ed. Paravia Pearson 

 

 

 

Obiettivi cognitivi e formativi conseguiti, espressi in termini di conoscenze, capacità e 

competenze  

Gli alunni utilizzano in modo adeguato i concetti ed il lessico disciplinare per rielaborare i contenuti 

in modo pertinente e chiaro. Stabiliscono nessi di causa-effetto tra gli eventi utilizzando 

coerentemente le principali categorie storiche. Hanno chiara percezione degli eventi storici nella 

loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale. Sono in grado, ciascuno in misura 

proporzionale al livello raggiunto, di effettuare confronti tra epoche e fatti storici, cogliendone 

analogie e differenze, anche in rapporto alla contemporaneità. Utilizzano le fonti e le nuove 

tecnologie per l’approfondimento. 

Collocano l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

 

Contenuti 

La nascita della società di massa 

La II Rivoluzione Industriale 

Il Taylorismo e il Fordismo 

L’Imperialismo 

Nazioni e Nazionalismi 

Il socialismo e la II Internazionale 

I Cattolici e la Rerum Novarum 

Suffragio universale, partiti di massa, sindacati 

La crisi del Positivismo 

L’Europa nella Belle Epoque: la questione d’oriente, il Congresso di Berlino, verso la guerra 

L’età giolittiana 
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Film Tempi moderni di C Chaplin 

Il giolittismo e i suoi critici: G. Salvemini Il ministro della mala vita 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Lo Stato nella Costituzione, Il Referendum Costituzionale, il pensiero politico liberale, i partiti 

politici, i rapporti tra stato ed economia e tra stato e Chiesa (artt. 7 e 8 della C.I.), nazionalismo ed 

imperialismo contemporaneo, guerre simmetriche e asimmetriche, il fenomeno dell’emigrazione nel 

‘900 e nel XXI secolo. 

 

La I Guerra mondiale 

Le cause della Grande guerra, la debolezza degli imperi multinazionali 

L’intervento dell’Italia 

Guerra totale e guerra delle trincee 

Il 1917: il ruolo della Russia e degli U.S.A. 

I trattati di pace e la nuova Europa. 

 

Video sullo sterminio degli Armeni,  

 I Quattordici punti di W. Wilson 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Rivoluzione, guerra e sterminio nella nuova accezione, la Società delle Nazioni. 

I Primo Dopoguerra e La nascita dell’U.R.S.S. 

Situazione sociale ed economica 

Francia, Regno Unito e Germania nel primo dopoguerra 

Gli “anni folli” degli Stati Uniti 

Il dopoguerra in Asia e Medio Oriente 

Il “Biennio rosso” in Europa e in Italia 

La crisi del’29 e il New Deal 

La Russia: dalla rivoluzione del 1905 alle Rivoluzioni del 1917 

La nascita dell’U.R.S.S. 

Il totalitarismo di Stalin 
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F. Scott Fitzgerald Il grande Gatsby brano: Un mondo luccicante 

Storia e fotografia: la foto simbolo della crisi di D. Lange La madre Profuga 

Lenin Le tesi d’aprile 

 

Cittadinanza e Costituzione 

I partiti nazionali e internazionali, l’economia capitalistica e pianificata, la Costituzione di Weimar, 

e comunismo. 

 

I Totalitarismi 

I caratteri degli stati totalitari, in Europa: ideologia, cause, condizioni sociali, politiche, economiche 

e culturali 

Mussolini e il Fascismo in Italia: i fasci di combattimento, lo stato liberale e la dittatura 

Hitler in Germania: dal colpo di stato di Monaco al terzo Reich 

Stalin e lo stalinismo in U.R.S.S. 

 

Il discorso di S. Sepolcro discorso programmatico di B. Mussolini 

Gran Consiglio del Fascismo La dichiarazione della razza 

Le leggi di Norimberga (1935) 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Forme di stato: dittature e democrazie, I rapporti tra stato e Chiesa, tra stato ed economia, Le 

ideologie e la propaganda; La società di massa 

La II Guerra Mondiale  

Gli anni Trenta: il Giappone, la Cina e L’India 

Le cause della II Guerra Mondiale 

La Guerra civile spagnola e il franchismo  

L’espansionismo tedesco e la Shoah 

L’Italia in guerra 

La guerra totale 

La svolta del 1943 e le Conferenze internazionali 

 La conclusione: La liberazione dell’Europa e dell’Italia, le Resistenze 

 La Conferenza di Pace e il nuovo assetto mondiale 
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Intervista impossibile a Eichmann e la “banalità del male” 

Shoah: le fotografie dell’indicibile. 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Relazioni e organismi internazionali: dalla Società delle Nazioni all’ONU  

 

Il Secondo Dopoguerra  

La situazione socio, politica, economica 

I trattati di pace 

La nascita della Repubblica italiana: dalla I alla II repubblica 

 Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

Dalla guerra fredda al crollo del sistema sovietico 

La decolonizzazione  

La globalizzazione 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Caratteri  e struttura della C.I., l’U. E., i Trattati di Roma, il manifesto di Ventotene, l’O.N.U. 

Metodi adottatati e strumenti utilizzati nel percorso di insegnamento/apprendimento 

Lezione frontale, lezione dialogata, discussione libera e guidata, riflessioni su  fatti  ed epoche alla 

luce della contemporaneità. Letture di documenti e  di analisi storiografiche, approfondimenti 

mediante ricerche, filmati, film, video interviste con storici, 

Verifiche e valutazione 

Verifica orale mediante interrogazioni, ripasso guidato, dialogo costante e continuo,interventi 

durante le conversazioni, elaborazione personale di riflessioni sul passato e sulla realtà 

contemporanea,lavori scritti di ricerca e approfondimento, considerazioni personali personali. 
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GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI  

INDICATORI  

DI 

PREPARAZION

E 

Vot

o 

/10 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENT

E 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle 

richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

neanche se guidato 

INSUFFICIENT

E 

4 

Conoscenze 

frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

5 

Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi nel 

complesso corrette e 

riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

DICRETO 7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo 

e ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 
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BUONO 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; 

rielabora correttamente 

e in modo personale 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 

in modo corretto 

OTTIMO 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente 

in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in 

relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto,  

anche a problemi nuovi e 

complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco  

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente 

e approfondire in modo 

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto  

per risolvere problemi 

nuovi e complessi;  

trova da solo soluzioni 

originalied efficaci. 

 

DATA                                 FIRMA  DEL  DOCENTE...................................................................... 
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Relazione finale e Programma svolto 

Classe V I 

Disciplina: INGLESE 

A.S. 2016 -17 

Prof.ssa Francesca Polimeni 

Relazione finale 

Io sottoscritta professoressa Francesca Polimeni, in qualità di docente supplente di inglese, sostituta 

della professoressa Plaia Letizia, assente per motivi di salute, mi appresto a scrivere la relazione 

finale relativa alla classe 5° I. Sono subentrata alla docente titolare di cattedra il 22 marzo corrente 

anno e sono rientrata subito dopo le vacanze pasquali. Il livello della classe con cui mi sono 

confrontata in queste settimane è nel complesso soddisfacente, segno dell'ottimo lavoro fatto in 

precedenza dalla collega. Al mio arrivo mancavano molte prime interrogazioni del 2 quadrimestre, 

perciò ci siamo concentrati a recuperare, visti i tempi. Ho cercato di chiarire alcuni punti poco 

chiari e mi appresto a continuare e finire il programma nei tempi utili in vista degli esami. Abbiamo 

anche svolto un compito in classe, il primo del secondo quadrimestre e per metà o fine maggio ne è 

previsto un altro. Con il mio arrivo i ragazzi hanno continuato a mostrare interesse nei confronti 

della disciplina e si sono dimostrati attenti e collaborativi.  

Gli obiettivi cognitivi e formativi disciplinari perseguiti sono stati:  

Competenze di cittadinanza e linguistico-comunicative:  

- Imparare ad imparare, comunicare, collaborare e partecipare, individuare collegamenti e relazioni, 

 acquisire e interpretare l’interpretazione, relazionarsi con culture e tradizioni diverse, 

 risolvere problemi.  

- Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera (Livello  

 B2/C1).  

- Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione e il 

 confronto tra la letteratura straniera e quella italiana.  

- Comunicare con persone di diversa nazionalità, usando l’inglese come lingua veicolare, nei  

 

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità-capacità e 

competenze), si rimanda a quanto precisato all’interno del programma.  

Contenuti: L’itinerario letterario è proceduto dalla presentazione del contesto storico-letterario del 

periodo, dell’autore ed informazioni generali sul testo, all’analisi testuale, con attività di tipo 
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induttivo, che hanno accompagnato gli studenti con gradualità verso la comprensione e la 

valutazione del testo stesso, giungendo ad osservazioni generali di sintesi, commenti e 

sistematizzazioni, fornendo un panorama generale dell’Età Vittoriana e del Novecento, con la 

trattazione degli autori più rappresentativi per ciascuna epoca. Si è, altresì, nel contempo, 

consolidata e potenziata la competenza comunicativa di base degli studenti, approfondendo e 

integrando le conoscenze linguistiche, anche tramite una riflessione contrastiva sulle principali 

strutture morfosintattiche, con esercizi di tipologia varia, tendenti ad un ulteriore sviluppo delle 

abilità, utilizzando un lessico attuale e realistico.  

Per quanto riguarda i materiali didattici, oltre ai testi adottati, ci si è avvalsi dell’uso di fotocopie, 

documenti originali, giornali e mezzi multimediali (CD, DVD, LIM) per integrare e approfondire 

vari argomenti.  

Metodi e Strumenti: Si è applicato prevalentemente un approccio di tipo funzionale-situazionale, 

anche se talora, quando se ne è ravvisata la necessità, ci si è avvalsi di metodi diversi, coinvolgendo 

gli alunni in attività singole, di gruppo e collettive (pre-ascolto, ascolto, lettura, comprensione, 

osservazione ed analisi, rielaborazione, consultazione di libri di testo, organizzazione e/o sviluppo 

di schemi logici, analisi, sintesi e rielaborazione personale guidata, acquisizione di contenuti, 

produzione orale e scritta) e utilizzando strategie volte allo sviluppo equilibrato delle quattro abilità, 

mirando a rendere gli stessi consapevoli delle fasi del loro processo d’apprendimento, nella 

prospettiva di una sempre maggiore autonomia di lavoro e di giudizio sul loro operato. Per quanto 

riguarda il CLIL, collaborando con la docente di Fisica, si è mirato all’apprendimento di un lessico 

specifico di base, incentrando l’approccio su un ruolo sempre più attivo e collaborativo degli allievi, 

sia tra gli studenti stessi, che tra studenti e docente. L'attività in classe è stata perciò svolta 

prevalentemente in lingua straniera, tenendo ovviamente conto della capacità di comprensione della 

classe e privilegiando sempre l'efficacia della comunicazione, senza tuttavia perdere di vista la 

correttezza formale, approfondendo ed integrando le conoscenze linguistiche e le competenze 

comunicative anche attraverso riflessioni di carattere tematico-testuale, e adottando un criterio 

ciclico (alla fine di ogni attività didattica- unità didattica/percorso/modulo), con modalità rapide di 

verifica (interrogazioni brevi, test/dibattiti), al fine di verificare i ritmi di apprendimento ed il 

raggiungimento delle competenze, che ha consentito agli studenti di procedere a ripetizioni 

sistematiche (utili, in particolare, per gli allievi con profitto insufficiente) e ad ulteriori sviluppi di 

quanto già appreso. Oltre alle suddette modalità di recupero in itinere/approfondimento, allo scopo 

di migliorare il profitto degli studenti, è stato anche utile il proficuo dialogo instauratosi con le 

famiglie negli incontri Scuola- Famiglia.  

Le periodiche verifiche scritte e le frequenti verifiche orali hanno teso a determinare in quale 

misura gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati e ad accertare la validità delle tecniche e 
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dell’approccio metodologico, utilizzando le prove con cui gli alunni hanno acquisito familiarità in 

fase di insegnamento. Pertanto, le verifiche, di tipo formativo e sommativo, incluse due simulazioni 

di terza prova (in allegato), miranti a testare la competenza linguistica raggiunta (scritto: 

competenza lessicale, correttezza ortografica, conoscenza strutture grammaticali, competenza 

comunicativa, comprensione, capacità espositiva, acquisizione tematiche culturali programmate; 

orale, privilegiando il dialogo studente-insegnante e studente-studente: comprensione, competenza 

comunicativa, correttezza grammaticale e fonetica, acquisizione delle tematiche culturali 

programmate), verificando più abilità contemporaneamente e prevalentemente lettura e scrittura 

(scritto) e parlare e ascoltare (orale), sono state effettuate operando una scelta tra prove di diversa 

specie: test oggettivi, esercizi grammaticali e lessicali, dettati, test di comprensione, prove di ascolto 

con verifica orale o compilazione griglie, prove di lettura (globale, esplorativa, analitica) con 

verifica scritta (griglie, risposte chiuse), prove di lettura con verifica orale (risposte chiuse, 

controllo fonetico), role-play, riassunti, risposte, resoconti e analisi di testi scritti, produzione 

personale (domande aperte, dialoghi guidati e non, riassunti, paragrafi descrittivi e narrativi, email, 

quesiti a risposta chiusa sugli argomenti letterari e scientifici svolti).  

Per quanto riguarda la valutazione delle verifiche scritte (tre per quadrimestre), si è fatto 

riferimento alla griglia formulata dal Dipartimento di Lingue Straniere e allegata alla presente 

relazione. Per ciò che attiene alle verifiche orali (almeno due per quadrimestre), ci si è riferiti alla 

griglia adottata dal Liceo. La classe è apparsa nell’insieme motivata al conseguimento di esiti 

positivi sia da un punto di vista linguistico, sia per ciò che concerne l’acquisizione dei contenuti 

letterari.  

 

 

Reggio Calabria, 15-5-2017                                                         La docente: Francesca Polimeni 

                                                                                                 (supplente della prof.ssa Letizia Plaia) 
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PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 

 

CLASSE V sez. I 

Anno scolastico 2016 – 2017 

 The American identity - Abraham Lincoln American Indians The question of slavery 

W. Whitman Poem: "Oh captain! My captain" translation 

Test analysis "Oh captain, my captain" 

Queen Victoria's biography-The first half of Queen Victoria's reign- The Great Exhibition- 

The building of the railways, Victorian London 

Life in the Victorian town, The birth of the high street 

The Victorian compromise - the Victorian novel 

Charles Dickens’s life 

Oliver Twist 

Dickens- Oliver Twist - passage "Oliver wants some more" 

The British Empire - The mission of the coloniser - British imperial trading routes - Charles Darwin 

and evolution 

R. L. Stevenson "Dr. Jekill and Mr. Hyde" 

Oscar Wilde "The Picture of Dorian Gray" 

World War, The War Poets: Rupert Brooke, Wilfred Owen 

R. Brooke " the soldier" W. Owen "Dulce et Decorum est" 

Revision: The first World War and War poets 

T. S. Eliot life and The Waste Land (the structure) 
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T.S. Eliot 

The Burial of the Dead pag. 433 ex 3, The Burial of the Dead 2 n 1-2 

T.S. Eliot The Fire Sermon finire 

T.S. Eliot "The Hollow Men" 

Esercitazione analisi del testo "The hollow Men" 

The Modern novel 

James Joyce 

J.Joyce, Dubliners - "Eveline" listening and reading 

Ascolto "Eveline" di James Joyce. 

"Ulysses" di James Joyce. 

Virginia Woolf "Mrs Dalloway" 

George Orwell, "Animal Farm", "Ninteen Eighty Four" 

Francis Scott Fitzerald, "The Great Gatsby", brano "Nick meets Gatsby" 

Hernest Hemingway, "Nothing is worse than war" from A Farwell to Arms 
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MATEMATICA E FISICA 

DOCENTE: Prof.ssa Myriam Calipari 

LIBRI DI TESTO:  

 Bergamini M., Trifone A., Barozzi G.: “Matematica blu 2.0 – Moduli V – W - σ” – Zanichelli 

 Amaldi U.: “L’Amaldi per i Licei Scientifici.blu” – Voll. 2-3 - Zanichelli 

INTRODUZIONE 

Nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, la programmazione 

educativa e didattica è stata di tipo modulare. Essa, infatti, è stata progettata considerando alcuni 

parametri che puntavano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso come piena 

formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali. 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe, affidatami quest’anno a seguito del trasferimento in altra Provincia della loro ex docente, 

è eterogenea non tanto dal punto di vista disciplinare quanto per ciò che concerne il profitto, la 

partecipazione al dialogo educativo e l’assiduità nell’impegno. 

Vi è, infatti, un numero di alunni che da sempre ha dimostrato serietà, continuità nell’impegno, un 

eccellente metodo di studio ed una partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo. Altri, 

invece, pur avendo le capacità e gli strumenti necessari allo stesso scopo, hanno dimostrato un 

modesto interesse e, quindi, un impegno poco adeguato. C’è, infine, un altro gruppo che, pur 

conoscendo le “regole”, ha avuto difficoltà a risolvere ed interpretare situazioni problematiche. 

Essi, cioè, non sono riusciti nel corso degli anni a maturare un metodo di studio proprio che ha 

permesso loro di lavorare autonomamente.  

Per ciò che concerne la Matematica, inoltre, è da evidenziare che un ristretto gruppo ha difficoltà 

soprattutto nello svolgimento delle verifiche scritte. Ciò è dovuto ad una scarsa applicazione nello 

svolgimento dei compiti domestici e ad una partecipazione poco attiva a tutte le ore di esercitazione 

che hanno preceduto ogni verifica scritta. 

La situazione in Fisica è leggermente diversa in quanto quasi tutti i ragazzi nel corso del secondo 

quadrimestre hanno dimostrato maggiore impegno ed assiduità nello studio. 



98 
 

Per entrambe le discipline, inoltre, qualche alunno si è evidenziato per un interesse crescente nel 

corso del secondo quadrimestre, che lo ha portato ad ottenere risultati sensibilmente migliori 

rispetto alla valutazione del primo quadrimestre.  

C’è da evidenziare, inoltre, che a causa di gravi motivi personali, sono mancata da scuola per lungo 

tempo. Chi mi ha sostituito, nonostante sia stata nominata in tempi brevissimi, non è riuscita a 

seguire i tempi e le scansioni delle varie unità di apprendimento stabiliti nella programmazione 

dipartimentale. Pertanto al mio rientro ho dovuto riorganizzare il lavoro trattando alcuni argomenti 

(soprattutto per ciò che concerne la Fisica) con la metodologia della “didattica breve” e (dal 

momento che non è oggetto delle seconda prova scritta agli Esami di Stato) sacrificando per alcune 

unità di apprendimento lo svolgimento di alcuni problemi. 

FINALITÀ GENERALI  

L’insegnamento della matematica si è sempre estrinsecato e continua a esplicitarsi in due distinte 

direzioni: a “leggere il libro della natura” ed a matematizzare la realtà esterna da una parte, a 

simboleggiare ed a formalizzare, attraverso la costruzione di modelli interpretativi, i propri 

strumenti di lettura dall’altra; direzioni che però confluiscono, intrecciandosi ed integrandosi con 

reciproco vantaggio, in un unico risultato: la formazione e la crescita intellettiva dei giovani.  

Nel corso del quinquennio l’insegnamento della matematica enuclea ed affina queste varie attività, 

caratterizzandole, ma nello stesso tempo fondendole in un unico processo culturale e formativo. 

Queste concorrono, in armonia con l’insegnamento delle altre discipline, alla promozione culturale 

ed alla formazione umana dei giovani, anche se intendono intraprendere studi non scientifici. 

L’insegnamento ha inoltre avuto la finalità di confermare l’orientamento dei giovani per questo tipo 

di studi, potenziare e sviluppare le loro attitudini, offrire quel bagaglio di nozioni che consentirà 

loro di seguire proficuamente e senza traumi gli studi scientifici o tecnici di livello superiore. 

Lo scopo è stato quello di fare acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consentisse 

di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 

superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita.  

In quest’anno finale, pertanto, lo studente ha approfondito la comprensione del metodo assiomatico 

e la sua utilità concettuale e metodologica anche dal punto di vista della modellizzazione 

matematica. 

L’insegnamento della matematica era volto, inoltre, a far acquisire una visione storico-critica dei 

rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e 

tecnologico.  
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La fisica ha condotto lo studente all’esplorazione del mondo circostante per osservarne i fenomeni e 

comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come 

parte integrante della sua formazione globale. Al termine del percorso liceale lo studente deve aver 

appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo la 

capacità di vagliare e correlare conoscenze ed informazioni scientifiche, recependole criticamente e 

inquadrandole in un unico contesto.  

 

OBIETTIVI:  

L’obiettivo principale della sottoscritta è stato quello di appassionare gli alunni allo studio delle 

discipline, con un loro coinvolgimento più attivo, e, nello stesso tempo, favorire una maggiore 

fruibilità di conoscenze ed esperienze proprie delle materie di studio, rinforzando i contenuti in 

coloro che li possedevano e fornendoli in altri casi. La docente si è prefissa, inoltre, di accrescere 

negli allievi le proprietà di analisi e di sintesi, di abituarli alla precisione di linguaggio e di 

sviluppare le loro capacità di un ragionamento coerente ed argomentato che consentisse loro di 

poter operare delle dimostrazioni rigorose, sia per quel che riguardava la matematica che per quel 

che riguardava la fisica. Gli obiettivi perseguiti, possono essere così sintetizzati e schematizzati: 

 Obiettivi del comportamento: 

Diretti ad infondere negli allievi il senso del dovere e del rispetto verso gli altri e a sensibilizzare gli 

alunni ad un comportamento maturo e responsabile durante le attività didattiche. 

* Competenze specifiche disciplinari  

MATEMATICA 

 Possedere gli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare 

riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali, in particolare l’equazione di Newton e le 

sue applicazioni elementari; 

 Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

FISICA 

 padronanza degli aspetti teorici ed applicativi degli argomenti (Imparare a imparare) 
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 possedere un linguaggio di tipo scientifico (Comunicare) 

 saper descrivere ed analizzare un fenomeno individuandone gli elementi significativi (Acquisire e 

interpretare l’informazione) 

 inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o differenze, 

proprietà varianti ed invarianti (Analizzare, strutturare, generalizzare) 

 saper correlare le grandezze che intervengono in un fenomeno (Individuare collegamenti e 

relazioni) 

 saper eseguire correttamente misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli 

strumenti utilizzati (Misurare, leggere, progettare) 

 capacità di impostare e risolvere semplici problemi (Risolvere problemi) 

 saper trarre deduzioni teoriche confrontandole con i dati sperimentali (Individuare collegamenti e 

relazioni) 

 essere capaci di ordinare dati e di rappresentarli matematicamente (Progettare) 

 saper leggere grafici e ricavarne informazioni significative (Acquisire e interpretare 

l’informazione) 

 proporre semplici esperimenti in laboratorio (Ideare, comunicare) 

 saper relazionare sinteticamente e in modo completo sulle esperienze svolte in laboratorio 

(Generalizzare, astrarre, comunicare) 

 saper descrivere gli strumenti e le procedure utilizzate in laboratorio e aver sviluppato abilità 

connesse con l’uso di tali strumenti (Progettare) 

* Obiettivi formativi per la MATEMATICA  

 Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente per una esposizione 

rigorosa; 

 operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di 

formule; 

 affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro 

rappresentazione; 

 costruire procedure di risoluzione di un problema; 

 risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica; 

 riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali; 

 inquadrare storicamente l’evoluzione delle idee matematiche fondamentali; 

 cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico. 

* Obiettivi formativi per la FISICA 

 osservare e identificare fenomeni 
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 formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi 

 formalizzare un problema di fisica e applicare li strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 

sua risoluzione 

 fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale 

 comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive 

 far acquisire capacità di organizzazione e valutazione del proprio lavoro, nonché atteggiamenti 

fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo 

 acquisire, sviluppare e consolidare un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una 

adeguata interpretazione della natura 

 acquisire e consolidare un linguaggio corretto e sintetico 

 acquisire e sviluppare la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali 

 abituare al rispetto dei fatti, al vaglio ed alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi 

interpretative 

 potenziare l’acquisizione di una cultura scientifica che permetta una visione critica ed organica 

della realtà sperimentale; 

 acquisire e sviluppare la conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si 

articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti con 

concreta consapevolezza della particolare natura dei metodi della fisica 

In particolare, nell’insegnamento di una disciplina sperimentale come la Fisica, gli obiettivi posti 

sono stati anche di acquisizione di abilità caratteristiche della attività sperimentali, quali: 

 acquisizione della capacità di riconoscere le variabili di un fenomeno e di separarle per proporre un 

esperimento; 

 acquisizione della capacità di raccogliere dati sperimentali, di ordinarli in tabelle, di tradurli nel 

grafico più opportuno e di elaborarli fino a trovare una relazione tra le variabili; 

 acquisizione della capacità di fare un’analisi critica dei risultati ottenuti; 

 acquisizione della capacità di leggere ed interpretare un grafico, di usare correttamente le unità di 

misura del S. I., di fare stime ragionevoli, al di là delle misure vere e proprie. 

 acquisizione della capacità di risolvere situazioni problematiche. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO  

I temi disciplinari sono stati affrontati inizialmente nella forma più semplice con un tipo di lezione 

frontale, al fine di consentire a tutti gli alunni una migliore e più organica acquisizione dei 

contenuti. In un seconda fase essi sono stati arricchiti attraverso numerosi esempi (utili per la 
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comprensione dei concetti) e attraverso verifiche formative condotte in classe, che hanno implicato 

la partecipazione degli alunni ed indotto gli stessi ad una migliore riflessione sugli argomenti 

studiati. In questo modo le carenze di calcolo e di metodologia emerse sono state curate 

parallelamente allo svolgimento del programma. Inoltre, gli argomenti che presentavano un 

maggior grado di difficoltà sono stati spiegati e proposti più di una volta. Sono stati svolti, inoltre, 

numerosi lavori di gruppo ed esercitazioni in classe, durante le quali si è cercato di abituare gli 

allievi ad un corretto utilizzo dei libri di testo e di testi integrativi. Per ciò che concerne 

l’insegnamento della fisica, nel corso dell’anno, le problematiche ad essa connesse sono state 

affrontare criticamente e non in forma dogmatica. Si è ritenuto opportuno inquadrare le varie 

questioni anche dal punto di vista storico, cercando di sviluppare nei ragazzi l’abitudine ad una viva 

curiosità ed alla ricerca impegnata. A tutto ciò hanno contribuito anche piccole esperienze di 

laboratorio (nella primissima fase dell’anno scolastico) e virtuali, grazie ai sussidi digitali allegati al 

libro di testo. Tutto ciò allo scopo di poter dare agli alunni contenuti che li agevolassero nella 

stesura delle mappe concettuali. 

VERIFICHE 

Sono state effettuate delle verifiche formative scritte, che sono state corrette e discusse in classe. 

Esse hanno avuto lo scopo non solo di creare un clima di collaborazione, permettendo una maggiore 

fruibilità di conoscenze ed esperienze proprie delle discipline, ma hanno rappresentato anche un 

momento efficace per indicare agli alunni un metodo di studio più adeguato e più proficuo. Esse 

sono state: 

1. Test (a risposta chiusa o aperta); 

2. Esercizi a punteggio; 

3. Problemi.  

Le verifiche formative sono state seguite, poi, da quelle sommative individuali: 

1. Orali, alla lavagna;  

2. Scritte, in classe.   

Inoltre, la verifica orale tradizionale è stata affiancata da quelle collettive mediante il 

coinvolgimento attivo degli alunni nello svolgimento delle lezioni. Le verifiche, quindi, sono state 

per lo più poste in un contesto globale e hanno posto in causa la programmazione, il metodo e gli 

strumenti, che hanno, talvolta subito modifiche secondo le necessità. Per quanto riguarda la fisica, 

sono state sottoposte a verifica anche le relazioni ed i lavori di ricerca ed approfondimento che sono 

stati proposti per determinati argomenti. 
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C’è da evidenziare, inoltre, che la classe ha svolto entrambe le simulazioni (proposte dal Ministero) 

della prova di Matematica agli Esami di Stato e la prima simulazione della prova di Fisica. 

VALUTAZIONE 

La valutazione non è stata intesa in senso puramente sommativo, cioè come un atto conclusivo che 

si compie alla fine di un arco di tempo per accertare il livello culturale raggiunto dagli alunni 

attribuendo loro un giudizio di merito. Il profitto degli allievi, infatti, è stato riscontrato e valutato in 

tutti i momenti dell’esperienza scolastica. In particolare la valutazione è intervenuta:  

 Prima che avesse inizio una certa attività, allo scopo di accertare la padronanza dei prerequisiti che 

la rendevano fattibile (valutazione diagnostica);  

 Durante lo svolgimento del modulo, per conoscere il grado di processo e le difficoltà incontrate 

dall’allievo in modo da adattare adeguatamente l’azione educativa ed attivare, se necessario, le 

opportune didattiche compensative (valutazione formativa);  

 Al termine dello sviluppo del modulo per effettuare un accertamento conclusivo e per orientare il 

processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

► livello culturale di partenza; 

► progresso rispetto ai livelli di partenza; 

► partecipazione e frequenza; 

► impegno ed interesse; 

► risultato di apprendimento; 

La valutazione sufficiente si è basata sulla pertinenza delle risposte, sull’utilizzo consapevole del 

calcolo e, per quanto riguarda la matematica, sulla validità della parte grafica. Hanno portato a 

valutazione superiore la capacità di sintesi, la chiarezza espositiva, il commento dei risultati. Per 

quanto riguarda i test, si è tenuto conto della percentuale delle risposte corrette. Nei colloqui, infine, 

oltre alla conoscenza ed alla comprensione, si è valutato anche il modo di esporre e, quando è stato 

possibile, della capacità di collegamenti interdisciplinari.  

L’attività è stata articolata macroargomenti ed unità di apprendimento, che hanno compreso i 

seguenti argomenti: 
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MATEMATICA 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

UA 1  

Funzioni reali 

di variabile 

reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 

funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 

funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, 

periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili   

UA 2 

Nozioni di 

topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di 

un punto – punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 

Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate 

UA 4 

Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse 

– calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti 

notevoli – gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di 

discontinuità per una funzione 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

UA 1  

Derivate delle 

funzioni di 

una variabile 

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geometrico 

della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – differenziale 

e suo significato geometrico – regole per la differenziazione  

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 

Teoremi 

fondamentali 

del calcolo 

differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, significato 

geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di De L’Hospital – 

uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate 

UA 4 Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 
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Massimi e 

minimi 

relativi; studio 

del grafico di 

una funzione 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 

convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda – i flessi e le 

derivate successive -  studio di una funzione 

 

 

Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 

UA 1  

Integrali 

indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati 

– integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 

Applicazioni 

degli integrali 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito 

– proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione 

integrale; teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-

Leibniz; calcolo degli integrali definiti – significato geometrico 

dell’integrale definito; calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di 

rotazione – lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di 

rotazione – integrali impropri 

UA 3 * 

Elementi di 

analisi 

numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 

bisezione –integrazione numerica (formule dei rettangoli,  formula dei 

trapezi) 

* UdA che si ritiene di completare entro il termine delle lezioni 

 

Modulo 4: Geometrie non euclidee 

UA 1 * 

Geometrie non 

euclidee 

Gli elementi di Euclide – Il V Postulato di Euclide –Le geometrie non 

euclidee. 

* UdA che si ritiene di completare entro il termine delle lezioni 
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FISICA 

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei 

poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo 

magnetico terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e 

paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. 

Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo 

magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un 

motore elettrico. Amperometri e voltmetri. 

 

 

IL CAMPO MAGNETICO 

Forza di Lorentz. L’effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del 

campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico 

ed teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica 

delle proprietà magnetiche. Le temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi 

magnetica. Moto di una carica elettrica in un campo magnetico.  

 

 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. 

indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di 

Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL.  

 

 

LA CORRENTE ALTERNATA  

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. 

La corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi.  
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EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo elettromagnetico. 

Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. 

Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di energia e quantità di moto da 

parte delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante 

circuiti oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e dispersione della luce. Riflessione totale ed 

angolo limite. Onde elettromagnetiche piane. Polarizzazione della luce. Spettro elettromagnetico 

 

LA RELATIVITÀ RISTRETTA 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria 

della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli 

orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. Definizione 

di intervallo invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle velocità. L’equivalenza 

tra massa ed energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica. L’effetto 

Doppler relativistico.  

LA RELATIVITÀ GENERALE 

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Le geometrie non 

euclidee. Gravità e curvatura dello spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le 

onde gravitazionali.  

 

 

LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  

La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. Spettri atomici. 

Esperienza di Rutherford. Esperimento di Millikan. Esperimento di Franck e Hertz.  

 

LA FISICA QUANTISTICA 

Le proprietà ondulatorie della materia. Il principio di indeterminazione. Le onde di 

probabilità. Equazione di Scrödinger. Principio di Heisenberg. Principio di sovrapposizione. 

I numeri quantici degli elettroni atomici. Fermioni e bosoni. Il laser. Le bande di energia nei 

solidi. I semiconduttori. Il diodo e il transistore. 
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 LA FISICA NUCLEARE 

* UdA che si ritiene di completare entro il termine delle lezioni 

Struttura ed energia di legame del nucleo. Radioattività naturale. Legge del decadimento 

radioattivo. Datazione radioattiva. Fissione e fusione naturale.  

 

LA FISICA DELLE PARTICELLE 

* UdA che si ritiene di completare entro il termine delle lezioni 

Materia ed antimateria. Classificazione delle particelle. I quark. Stato di avanzamento e 

prospettive della fisica sperimentale delle particelle. Teorie di unificazione e 

supersimmetria.  
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CLIL 

 

FINALITÀ 

Il CLIL (Content and Language Integrated Learning) è un approccio didattico caratterizzato da una 

doppia focalizzazione che prevede l’apprendimento integrato di una disciplina non linguistica e di 

una lingua straniera. 

Grazie all’uso di strumenti e materiali (audio, video, testi presi da internet o su libri in lingua 

inglese, …) specifici, ho introdotto un apprendimento di alcuni argomenti esclusivamente in 

inglese. Ho inoltre applicato il Learner-centred learning, attraverso il quale l’alunno è stato al 

centro dell’apprendimento e il docente un ausilio e una guida responsabile. 

L’ambiente di apprendimento è stato sereno, accattivante e rilassato: non sono stati scoraggiati gli 

alunni ponendo loro obiettivi linguistici troppo alti, anzi è stato valorizzato ogni minimo progresso 

e sforzo ed è stato incoraggiato il socialising learning proponendo lavori di gruppo, squadre, … 

METODOLOGIA 

Ogni argomento è stato affrontato con questo schema: 

1. Lead-in: una prima breve fase in cui un piccolo gruppo di lavoro ha afrontato un test, un 

gioco, domande che contestualizzano l’argomento 

2. Reading and listening: sono stati proposti dei testi in cui si presentava il contenuto, a volte 

da completare con una lista di parole. In una prima fase gli alunni hanno letto insieme o da 

soli e cercato di completare il testo, poi si è proposto l’ascolto (video, mp3, docente)… per 

poi fare: inserire parole, riconoscere suoni, comprendere il significato globale, riconoscere 

informazioni precise tramite domande di comprensione. 

3. Practice: gli alunni hanno messo in gioco le loro abilità linguistiche e conoscenze acquisendo 

un  consolidamento, ampliamento lessicale tramite exercises e  maps. 

4. Production: attività che hanno consentito agli studenti di trasferire in contesti di attualità o 

di vita quotidiana le conoscenze e le abilità acquisite trasformandole in competenze. 

5. Valutazione: colloqui tutti in lingua inglese con domande poste non solo dall’insegnante ma 

anche dai compagni. 

 



110 
 

 

CONTENUTI 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 Magnetism and electricity 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 Electromagnetic theory light 

 Who Invented microwaves 

 The radio, the mobile phone and the TV 

 A. Eienstein 

 What are the Galileian transformation equations? 

 The principle of relativity 

 S. Hawking’s and the black hole theory;  

 The gravitation waves detection 

 Elementary particles 

 The photoelettric effect 

 The periodic table of elements 

 

 

Reggio Calabria, 15/05/2017       LA DOCENTE 

 

                  Myriam Calipari 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe 4 Sez. I Data 27/04/2017 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

VALUTAZIO

NE IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZION

E  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 

 

 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 
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della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 

conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione 

o carente sul piano 

formale e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

IL DOCENTE ________________________ 

 

 

 



113 
 

  

RELAZIONE FINALE DI SCIENZE NATURALI 

CLASSE V I  

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

Docente: prof.ssa Nocera Maria Cristina 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

L’insegnamento delle Scienze naturali si è prefisso l’acquisizione di conoscenze, di competenze e 

capacità, in parte trasversali perché comuni a tutte le discipline, in parte specifiche o estese all’area 

scientifica. Gli allievi:  

o hanno potenziato l’abitudine alla osservazione e alla riflessione, la curiosità, la disponibilità alla 

verifica e al confronto delle idee,  

o hanno acquisito competenze scientifiche, contenutistiche e metodologiche per favorire scelte 

consapevoli e strumenti cognitivi che possano essere utilizzati nelle successive scelte di studio e 

lavoro,  

o hanno imparato ad utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei 

problemi ambientali, 

o hanno consolidato corrette modalità di rielaborazione personale 

 

CONTENUTI  

A. Dinamica terrestre  

B. Dal carbonio agli idrocarburi  

C. Dai gruppi funzionali ai polimeri  

D. Le basi della biochimica  

E. Il metabolismo  

F. Le biotecnologie e le loro applicazioni  

 

MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Lezioni frontali, discussioni aperte, libro di testo, presentazioni in Power Point, attività di 

laboratorio.  

Testi adottati: Chimica – Valitutti - Dal carbonio agli OGM - Zanichelli editore                        



114 
 

                       Scienze della Terra – Lupia, Palmieri – Tettonica delle placche – Zanichelli editore 

LINEE METODOLOGICHE 

Lo sviluppo didattico della disciplina ha inteso mettere in risalto il ruolo fondamentale che essa ha 

per affrontare, in prospettiva interdisciplinare, argomenti di grande rilevanza. Si è proceduto, 

pertanto, in termini di “problemi” in modo da suscitare nell’allievo l’esigenza di svolgere indagini 

ed ampliare le conoscenze. Si sono scelte, perciò, strategie motivanti e coinvolgenti atte a far 

emergere le idee strutturali della disciplina e le modalità con cui le conoscenze stesse si sono man 

mano sviluppate e perfezionate. Sono state proposte rielaborazioni di concetti poco chiari e di 

nozioni poco precise, soprattutto per gli allievi che hanno dimostrato difficoltà nel sostenere il ritmo 

scolastico. Il programma preventivato è stato svolto secondo le linee di programmazione prefissate 

all’inizio dell’anno scolastico.  

Gli argomenti sono stati trattati nel modo più elementare possibile per far acquisire i concetti 

basilari che sono stati approfonditi successivamente. Si è cercato di dare alla disciplina un indirizzo 

prevalentemente pratico facendo costanti riferimenti a fatti e problemi concreti, accostando 

intimamente lo studio alla vita reale ed utilizzando il supporto di attività laboratoriali. Gli alunni 

sono stati incoraggiati ed invitati a partecipare attivamente alle lezioni con discussioni aperte a tutta 

la classe per stimolare le capacità intuitive e di ragionamento, sono stati sollecitati ad esprimersi e a 

comunicare in un linguaggio sempre più chiaro e preciso, cercando di abituarli gradatamente alla 

riflessione e all’ordine nello studio. Nei riguardi degli alunni in difficoltà sono stati effettuati 

interventi didattici ed educativi consistenti in: ripetizione sistematica dei contenuti, esercitazioni 

alla lavagna, svolgimento in classe degli esercizi di autoverifica riportati alla fine delle unità 

didattiche, indicazioni individualizzate sull’uso di un corretto metodo di studio, osservazioni 

sistematiche del percorso formativo. 

Gli allievi hanno, pur in una differenziazione articolata di fasce, assimilato i contenuti, evidenziato 

curiosità  ed interesse per le varie tematiche affrontate, hanno mostrato una progressiva crescita 

logico-critica, raggiungendo un livello sufficiente o più che sufficiente di conoscenza della 

disciplina. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Le verifiche si sono succedute con periodicità per accertare l’apprendimento raggiunto, sotto forma 

di due colloqui e due compiti scritti per quadrimestre, discussioni collettive, domande in itinere a 

scopo ricognitivo. Le verifiche scritte hanno riguardato gli argomenti fondanti sotto forma di test a 
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risposta multipla, esercizi, trattazione sintetica di argomenti. Dei due allievi con debito formativo, 

un solo alunno lo ha assolto.  

La valutazione globale si è avvalsa dell’apposita griglia di valutazione approvata dal Dipartimento 

di Scienze, allegata alla presente relazione, ed ha tenuto conto: 

 del grado di conoscenza dei contenuti disciplinari; 

 dell’approfondimento delle tematiche trattate; 

 dell’uso appropriato dei linguaggi specifici; 

 della capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione autonoma; 

 dell’impegno profuso dagli alunni in termini di attenzione, applicazione, frequenza, comportamento 

e partecipazione al dialogo educativo; 

 dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 

 

   Reggio Calabria, maggio 2017                                                                        

       La docente  M.Cristina Nocera 
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Liceo Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci”- REGGIO CALABRIA 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

Prof.ssa Nocera M.Cristina 

 

Classe:   QUINTA  I 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 

Dinamica terrestre  

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

 

CHIMICA ORGANICA – BIOCHIMICA 

Dal carbonio agli idrocarburi  

- Ibridazione dell’atomo di carbonio 

- I composti organici e la loro rappresentazione 

- Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Reazioni di preparazione degli alcani 

- Reazione di sostituzione radicalica degli alcani 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini, nomenclatura e proprietà fisiche e chimiche 

- Reazioni di preparazione di alcheni e alchini 

- Reazioni di addizione di alcheni e alchini 
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- Idrocarburi aromatici: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Il benzene e la delocalizzazione elettronica 

- Reazioni di sostituzione elettrofila aromatica 

- Idrocarburi aromatici policiclici 

- Laboratorio: riconoscimento di insaturazioni 

Dai gruppi funzionali ai polimeri  

- Gruppi funzionali 

- Gli alogeno derivati: reazioni di sostituzione nucleofila e reazioni di eliminazione. Meccanismo 

bimolecolare e monomolecolare. 

- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Reazioni degli alcoli e metodi di preparazione 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Reazioni di aldeidi e chetoni  

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche, reazioni di 

preparazione 

- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Polimeri di addizione e di sintesi 

- Laboratorio: ossidazione di un alcol primario. Riconoscimento delle aldeidi ( Saggio di 

Fehling ) 

Le basi della biochimica  

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: funzione, reazione enzima-substrato, regolazione dell’attività enzimatica 

- Nucleotidi e acidi nucleici: duplicazione del DNA 

- Codice genetico e sintesi proteica 

- Laboratorio: saggi di riconoscimento di biomolecole negli alimenti 

Il metabolismo  

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Catabolismo e anabolismo 
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- Il metabolismo dei carboidrati, dei lipidi e degli amminoacidi 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

- Metabolismo terminale 

- Produzione di energia nelle cellule 

 

LE BIOTECNOLOGIE E LE LORO APPLICAZIONI  

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA  

- L’analisi delle proteine  

- L’ingegneria genetica e gli OGM  

- Il ruolo dell’RNA  

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 

 

 

                                                                                                                      La docente 

 

                                                                                                           Prof.ssa Nocera Maria Cristina 
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

NATURALI    

A. S. 2016/17 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  

APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A

) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 

DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

Comprensione, analisi, 

sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 
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N

Z

E 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO…………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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 RELAZIONE FINALE     

 

Anno Scolastico 2016/17 

DISEGNO E STORIA DELL ‘ARTE 

DOCENTE: ANTONINO OLLIO 

Classe V I 

Durante l’anno scolastico si è preferito fornire agli alunni conoscenze didattiche finalizzate ai   

problemi reali. Il percorso degli studi, quindi, ha reso necessario impostare il lavoro didattico al fine 

di fornire conoscenze e competenze destinate a rafforzare le possibilità inclusive nell’ambito 

formativo e nell’ambito del lavoro.Il programma è stato svolto complessivamente anche se la 

situazione di partenza non ha permesso  l’approfondimento di alcuni argomenti rispetto alla 

programmazione iniziale. La preparazione complessiva della classe si è evidenziata in quasi tutti gli 

allievi, con le dovute differenze: alcuni allievi hanno manifestato interesse, passione e impegno per 

la disciplina, altri,,si sono accontentati al raggiungimento della sufficienza e quindi la valutazione è 

nel complesso positiva. 

 

1. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI  

        STORIA DELL’ARTE E DISEGNO 

Competenze : 

1. esposizione analitica o sintetica delle conoscenze   e delle espressioni artistiche studiate 

2. superamento dell’approccio   valutativo dell’opera d’arte . dipendente solo dal  livello di 

apprezzamento estetico personale  

3. attività istruttoria e gestione per la realizzazione del progetto  
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Conoscenze : 

1. conoscenza di stili, correnti e singole personalità nel    

    campo artistico 

2. conoscenza dei termini essenziali del lessico   

  specifico inerenti le espressioni artistiche  studiate ,    

  pittura-scultura-architettura 

3.  conoscenza dei principali aspetti relativi alle   

tecniche di produzione dell’opera d’arte e della progettazione 

  Capacità: 

1.  capacità di lettura dell’opera d’arte a più  livelli : 

      descrittivo, stilistico, contenutistico, iconologico 

2.  capacità di approfondire autonomamente gli argomenti studiati (obiettivo medio-alto) 

3. capacità di confronto disciplinare ed interdisciplinare 

4. capacità   di eseguire il disegno tecnico /geometrico   

  

Metodologia:  Lezione frontale, descrizione e analisi di opere significative; discussione critica. 

Strumenti:  Libro di testo; audiovisivi; CD ROM. 

Verifiche:  Prove strutturate a risposta aperta, interrogazioni, verifiche grafiche  

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Le verifiche e le valutazioni sono state svolte nel rispetto delle griglie previste dal Dipartimento: 

 

1. interrogazioni orali su alcune unità didattiche affrontate o su argomenti preparati specificamente e/o 

ripasso complessivo degli argomenti trattati,   in vista dell’Esame di Stato, 

2. verifiche scritte sotto forma di questionari e/o relazioni su traccia assegnata, anche in vista delle 

“tipologie” previste dall’Esame di Stato, 
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Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

 

 A – Pulizia del segno e del supporto cartaceo   ( Abilità)         incidenza 20% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Foglio macchiato, sgualcito e/o sporco 0 

Foglio poco pulito 0.5 

Elaborato pulito ed ordinato 1 

Elaborato pulito ed ordinato- organizzazione degli spazi - impaginazione 1.5 

3.  

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche 

– molto imprecisa 

0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  discretamente curata e precisa ma presenta alcune imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica e precisione curate ma con piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa ed  adeguatamente curata 2,5 

 Esecuzione molto precisa e molto curata in ogni dettaglio 3.5 

4.                      

 C – Risoluzione dell'esercizio tecnico-grafico ( Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto – errato nella costruzione e nella grafica 0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 1 

Risoluzione confusa - gravissimi errori nell'applicazione delle procedure di 

esecuzione 

1,5 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell'applicazione delle procedure di esecuzione 2 
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Presenza di gravi errori sia di costruzione e sia grafica 2,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 3 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 3,5 

Risoluzione corretta    4 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4,5 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 

(elaborato di una certa complessità) 

5 

    

Voto complessivo   =  A _____ +  B _____ + C_____  = 

 

   Docente prof. 

 

 

_______________ 

 

 

Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 

 

 

Indicatori Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Gravemente 

insuff. 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Grav. 

Insufficiente 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad 

analizzare; 

non  risponde alle 

richieste 

Non riesce ad 

applicare le minime 

conoscenze, anche se 

guidato 

Insufficiente 4 Conoscenze 

frammentarie, con 

errori 

Compie analisi 

lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se 

guidato, 

ma con errori 
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Insufficiente  

5 

Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  

errore; analisi e sintesi 

parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori 

lievi 

 

Sufficiente 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente 

corrette e riesce a 

gestire semplici 

situazioni 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze minime 

 

Discreto 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  

testo e ridefinire un 

concetto, gestendo 

autonomamente 

situazioni nuove 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più 

complessi, ma con  

imperfezioni 

 

Buono 

 

8 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua 

autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in 

modo personale 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più 

complessi, in modo 

corretto 

 

 

Ottimo 

 

 

9 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni 

esatte e analisi 

approfondite; 

rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e 

critico 

Applica e mette in 

relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, 

anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 

 

Ottimo 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto 

per risolvere problemi 

nuovi e complessi; 
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trova da solo soluzioni 

originali ed  

efficaci. 
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PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL‘ARTE    

 

DOCENTE:  ANTONINO OLLIO 

ANNO SCOLASTICO  2016/17 

CLASSE V^ SEZ. I 

                                                                                                                                                                        

Post-Impressionismo 

-       opere  di  Cèzanne 

-           “           Van Gogh 

-          “            Gauguin 

Divisionismo 

-       opere  di   Segantini 

-          “            Pelizza da Volpedo 

Puntillismo 

-      opere   di    Seraut 

Cubismo 

-  opere di   Picasso: 

Periodo Blu, Rosa e Cubismo 

Espressionismo 

-  opere di    Munch 
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-       “           Ensor 

-       “           Kirchner 

-       “           Kokoschka 

-       “           Schiele 

Futurismo             

 -  opere di   Boccioni 

-       “         Balla 

-       “         Sant’Elia 

 

Astrattismo          (da svolgere) 

 -  opere di  Kandinskij        

Architettura 

Art Noveau         

  - opere di Gaudì. 

Funzionalismo   

  - opere di Le Corbusier 

Architettura Organica  

 -  opere di Wright 

Surrealismo  (da svolgere) 

-opere di Magritte   

 DISEGNO 

Progetto:   villa unifamiliare (planimetria,piante, prospetti, sezioni, assonometria ,prospettiva)                
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La descrizione delle opere e degli stili si è sviluppata attraverso un lavoro di confronto disciplinare 

ed interdisciplinare. I progetti sono stati redatti attraverso simulazioni reali su fogli catastali e di 

mappa di contesti urbani scelti dagli studenti , tenendo conto delle disposizioni previste  e 

regolamentati nei PRG.                                                                                                                                            

 

 

Reggio Calabria 02/05/2017                                       IL DOCENTE 

                                                                                                                          Prof.Antonino Ollio 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

CLASSE 5 I  anno scol. 2016-2017 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 

Conoscere il proprio corpo e 

le modificazioni 

L’educazione motoria, fisica e 

sportiva nelle diverse età e 

condizioni. 

Organizzazione di personali 

percorsi di attività motoria e 

sportiva e autovalutazione del 

lavoro. 

Anatomia e fisiologia umana. 

Analisi ed elaborazione dei risultati. 

Applicare le conoscenze anatomo-

fisiologiche del corpo umano 

in contesti motori e sportivi. 

Percezione sensoriale 

 Percepire e riconoscere il ritmo 

dei gesti e delle azioni. 

 

 Riprodurre il ritmo nei gesti e 

nelle azioni anche tecniche 

degli sport. 

 Cogliere e padroneggiare le 

differenze ritmiche e realizzare 

personalizzazioni efficaci nei 

gesti e nelle azioni sportive. 

Capacità condizionali e 

coordinazione 

Conoscere i principi fondamentali 

che sottendono la prestazione 

motoria e sportiva. 

Conoscere gli effetti sulla persona 

umana dei percorsi di 

preparazione fisica graduati 

opportunamente. 

Realizzare in modo idoneo le azioni 

motorie producendo risposte 

adeguate nei vari contesti.  

Realizzare progetti motori e 

sportivi che prevedano una 

complessa coordinazione 

globale e segmentaria 

individuale e in gruppo, con e 

senza attrezzi. 
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Gioco, gioco-sport e sport 

 L’aspetto educativo e sociale 

dello sport. 

 Tecniche e tattiche dei giochi 

sportivi. 

 Le regole di gioco e i ruolo 

arbitrale. 

 Conoscere le varie strategie di 

gioco offrendo il proprio 

personale contributo.  

 Osservare ed interpretare i 

fenomeni di massa legati al 

mondo dell’attività motoria e 

sportiva proposti dalla società. 

 Organizzare e gestire eventi 

sportivi nel tempo scuola ed 

extra-scuola. 

 Arbitrare ed assumere ruoli di 

direzione e giuria in situazioni 

di competizione scolastica. 

 Padroneggiare abilità tecnico-

tattiche nella pratica dei vari 

sport. 

Sicurezza, prevenzione e 

primo soccorso 

 Conoscere le norme di 

prevenzione e gli elementi 

fondamentali del primo 

soccorso. 

 Applicare le norme di 

prevenzione per la sicurezza e 

gli elementi fondamentali di 

primo soccorso. 

 Adottare comportamenti idonei 

a prevenire infortuni durante le 

diverse attività motorie.  

Salute e corretti stili di vita 

 Conoscere gli effetti sulla 

persona umana dei percorsi di 

preparazione fisica e dei 

procedimenti farmacologici 

opportunamente graduati. 

 Conoscere l’aspetto educativo 

e sociale dello sport. 

 Principi generali di una corretta 

alimentazione nell’ambito 

dell’attività motoria e sportiva. 

 Assumere stili di vita e 

comportamenti attivi nei 

confronti della salute dinamica 

conferendo il giusto valore 

all’attività fisica e sportiva. 

 Osservare ed interpretare i 

fenomeni legati al mondo 

dell’attività motoria e sportiva 

proposta dalla società del 

benessere e del fitness. 

Ambiente naturale e 

tecnologico. 

 Attività motoria e sportiva in 

ambiente naturale. 

 Svolgere attivita’ ludiche e 

sportive in ambiti diversi anche 

 Sapersi esprimere e orientare in 

attività ludiche e sportive in 

ambiente naturale, nel rispetto 

del comune patrimonio 
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con strumenti tecnologici e 

multimediali. 

territoriale. 

 Affrontare l’attività motoria e 

sportiva utilizzando materiali e 

strumenti tecnologici e/o 

informatici. 

 Rilevazione, analisi e 

discussione dei dati al fine di 

analizzare la propria ed altrui 

prestazione identificandone 

aspetti positivi e negativi.  

 

OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI TRASVERSALI 

  

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale: 

1)Conoscere e condividere le regole della convivenza civile 2) Assumere un comportamento 

responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 3) Assumere un 

atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all'esterno 

della scuola. 4) Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa 

 

Costruzione del sé: 

1) Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare 

autonomamente il proprio lavoro 2)Documentare il proprio lavoro con puntualità,completezza, 

pertinenza e correttezza 3) Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future 

4)Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari 5)Acquisire capacità ed autonomia 

di analisi, sintesi, ed organizzazione di contenuti ad elaborazione personale 6)Sviluppare e 

potenziare il proprio senso critico. 

 

OBIETTIVI COGNITIVO-FORMATIVI DISCIPLINARI 

 

Sono riferiti all'asse culturale scientifico-tecnologico  

Competenze: 1) Applicare sequenze motorie complesse adeguate alle diverse situazioni 2) 

Conoscere ed utilizzare le esercitazioni per il miglioramento delle qualità condizionali al fine di 

mantenere una buona efficienza fisica, una corretta alimentazione, un sano stile di vita 3) Saper 

eseguire combinazioni semplici e complesse con una postura corretta. 4) Saper fare gioco di 
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squadra, individuando gli errori di esecuzione e le correzioni  

 

Conoscenze: 1) conoscere il proprio corpo 2) Conoscere la tecnica dei fondamentali dei giochi 

sportivi praticati 3) Conoscere regole e l'arbitraggio dei giochi sportivi praticati 4) Saper fare gioco 

di squadra,  individuare gli errori di esecuzione e saperli correggere  

 

Abilità/capacità: 1) Esecuzione corretta e coordinata delle varie attività per il miglioramento delle 

qualità fisiche 2) Acquisizione di abilità sportive 3) Saper valutare le proprie prestazioni 4) 

Utilizzare con tecnica adeguata e padronanza i fondamentali dei un giochi di squadra praticati e la 

loro tecnica 4) Attuare movimenti complessi in forma economica ed in situazioni variabili 

 

Finalità: Gli obiettivi prefissati hanno inteso ricercare, attraverso la pratica dell’attività motoria, la 

partecipazione alla costruzione dell’individuo maturo, equilibrato nella sua interezza fisica e 

psichica, dotato di un sufficiente grado di autostima, conseguito attraverso il miglioramento delle 

sue qualità di base, dei suoi livelli di socializzazione, l’accettazione delle regole del gruppo- 

squadra,  l’educazione alla legalità, al rispetto di sé e quindi dell’altro, alla sana competizione in un 

ambiente leale, naturale, sano.  

OBIETTIVI MINIMI 

 

Competenze: 1) Saper svolgere in maniera adeguata alle capacità individuali un allenamento  

 

Conoscenze: 1) Conoscere sommariamente gli argomenti teorici svolti 

 

Abilità e capacità: 1) Collaborare con l'insegnante e la classe 2) Assumere e svolgere compiti 

organizzativi e di arbitraggio. 

 

CONTENUTI SPECIFICI  

 

1) CUTE: -Escoriazioni -Emorragie 2) APP. Scheletrico: funzioni – cranio – apparato 

appendicolare superiore ed inferiore-Gabbia toracica-Paramorfismi e Dismorfismi. - Traumi e 

Pronto Soccorso: - incrinature -fratture: -complete: -composte -scomposte - esposte 

2) APP. ARTICOLARE: Tipi: Sinartrosi o fisse, Anfiartrosi o semimobili, Diartrosi o mobili 

Traumi: Distorsioni, Sublussazioni,  Lussazioni 
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Pronto Soccorso. Tecnica R.I.C.E. (Riposo, Ghiaccio, Compressione, Elevazione)  

3) APP. MUSCOLARE: funzioni, morfologia, tipologia, proprietà, movimento: agonisti, 

antagonisti e sinergici. contrazione. fibre rosse o lente o resistenti/bianche o veloci/ intercambiabili  

lavoro: isometrico  / isotonico unita' motoria .reclutamento di più unità motorie  

tono: passivo  / attivo 

TRAUMI e Pronto Soccorso.: crampi. Contratture. Stiramento. Strappi. Tendiniti.Tendinopatie 

4) APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO: Tessuto muscolare. Piccola circolazione. Grande 

circolazione. Valvole. Frequenza cardiaca. Gittata sistolica. Portata cardiaca. Pressione diastolica. 

Pressione sistolica. Bradicardia. Tachicardia. Pressione max sotto sforzo. Lipotimia 

Sincope. Iischemia Angina 'Infarto  

Manovra di rianimazione cardio polmonare RCP 

5) APPARATO RESPIRATORIO: 

 Tratti anatomici interessati dal passaggio aria fino ossigenare il sangue (naso-bocca,faringe, 

laringe, trachea, bronchi, bronchioli, vescicole polmonari, alveoli. Ventilazione corrente 

Volume della  Riserva  inspiratoria  Max. Volume della Riserva Esp. Max. Spazio morto  

Capacità polm. Manovra di Heimlick 

6) SPORT : 

 calcio-basket- volley- ping-pong e regolamenti. 

7) Pronto Soccorso 

 -La legge art. 593 del Codice Penale 

 

 Le aree tematiche portanti individuate sono state:  

1)il linguaggio del corpo; 2) Il gioco regolamentato come educazione alla legalità; 

3)l’attività motoria e sportiva, l’ambiente ed il territorio.  
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1° MODULO: Il linguaggio del corpo. 

 

 Finalità: Consapevolezza di sé e delle proprie possibilità, consapevolezza dell’altro, 

potenziamento delle capacità motorio-espressive e, quindi, relazionali. 

Unità di Apprendimento n° 1:  -Mobilità articolare 

                        U. d.A. n° 2:  -Rafforzamento degli schemi corporei     

                        U.d.A. n° 3:  -Potenziamento delle qualità fisiologiche di base 

                          U.d.A. n° 4:  -Esercizi respiratori e posturali 

                        U.d.A. n° 5:  -Coscienza di sé 

                                    U.d.A. n°6:   -Coordinazione oculo-manuale e spazio-temporale 

 

2° MODULO: Il gioco regolamentato come educazione alla legalità. 

 

 Finalità: Partire dalla necessità dei regolamenti nello sport per arrivare alla consapevolezza 

del rispetto di sé, del rispetto dell’altro, del rispetto delle regole, in una competizione sana e leale 

rivolta più a conoscere e superare i propri limiti, che non a primeggiare a qualunque costo sull’altro. 

U.dA. n° 1:  -Introduzione ai grandi giochi: la pallavolo, il basket, il calcio 

U.d.A.n°2:  -Il regolamento inteso nella sua accezione di necessità del rispetto         delle    norme 

collettivamente codificate 

U.d.A. n°3:  -Lealtà nella competizione, rispetto di sé e dell’altro. 

 

3° MODULO:  Attività motoria, ambiente e territorio 

 

Finalità: Sport e attività motoria all’aria aperta vuol dire prendere consapevolezza della 

qualità dell’ambiente che ci circonda e delle strutture ed organizzazione offerte dal proprio territorio. 

U.d.A. n°1:  -Sport ed attività all’aria aperta in ambiente salubre  

U.d.A. n°2:  -Territorio, attrezzature e strutture disponibili 

U.d.A. n°3:  -Educazione al rispetto dell’ambiente, salute 

U.d.A. n°4:  -Cenni di pronto soccorso 

  La scansione temporale per la realizzazione di detti moduli è stata la seguente: Ott.,  Nov. e 

Dic. per il primo modulo, Genn., Febbr., Marzo e Apr. per il secondo, Maggio e giugno per il terzo. 

Il rispetto della scansione temporale dei moduli è stato condizionato dai ritmi di apprendimento e 

dalle variabili relazionali degli studenti.  
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LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Agli alunni si  è richiesto un impegno sia pratico che di rielaborazione dei contenuti proposti 

durante le lezioni. Nell'insegnamento i procedimenti seguiti sono stati riferiti alle esperienze, alle 

necessità ed ai ritmi personali di sviluppo dei singoli alunni; così ognuno è stato posto in condizione 

di perseguire obiettivi adeguati alle proprie possibilità L'insegnamento è stato  il più possibile 

personalizzato Si è utilizzato soprattutto la  lezione frontale in un’alternanza del metodo globale ed 

analitico,   problem solving, cooperative learning, attività individuali e di gruppo, esercitazioni   e 

tutte le altre metodologie disponibili per stimolare l'intelligenza motoria degli allievi, la loro 

capacità di analisi, sintesi e progettazione di risposte adeguate. Per facilitare l'apprendimento e 

l'acquisizione di automatismi ci si è  avvalso  del criterio di gradualità.  

 

Verifiche 

 

Si  sono avvalse  dell’ utilizzo di test, prove pratiche, interrogazioni, e soprattutto del monitoraggio 

quotidiano. 

Le verifiche sono state  quotidiane e continue, pur avendo previsto almeno tre momenti di verifica 

collettiva per quadrimestre. Dette valutazioni, individuali e collettive, sono state  effettuate in base 

alla costante partecipazione attiva con l’abbigliamento idoneo, all’interesse ed al grado di 

attenzione prestato, alla capacità di applicazione e di rielaborazione critica e personale, 

all’acquisizione delle abilità motorie conseguite.   Le lezioni si sono svolte nelle palestre, ambienti 

sufficientemente attrezzati. 

Criteri 

 

La valutazione  ha tenuto conto del livello individuale raggiunto di acquisizione di conoscenze, di 

abilità e competenze, dei progressi compiuti dal momento iniziale, dell'interesse, dell'impegno, 

partecipazione, frequenza, comportamento secondo la griglia di dipartimento di seguito allegata.   

  

 

 

 La valutazione pratica è insufficiente quando si riscontrano difficoltà di apprendimento derivanti 

non da carenze motorie, ma imputabili a negligenza, disattenzione, incostanza nella partecipazione, 

mancato rispetto delle regole della disciplina e del metodo di lavoro proposto dall’insegnante. 
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 La valutazione degli alunni esonerati avverrà in base alle capacità di: osservazione, relazione, 

organizzazione delle attività affrontate dalla classe, collaborazione con compagni e docente, anche 

tramite compiti di assistenza ed arbitraggio nelle discipline in programma. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli 

schemi motori di 

base e non sa 

adeguare le 

risposte 

motorie.Possiede 

informazioni 

scarse e lacunose 

non utilizza il 

linguaggio 

specifico in modo 

appropriato. 

 

Non riesce a 

valutare ed 

applicare le azioni 

motorie e a 

compiere lavori di 

gruppo. Anche 

nell’effettuare 

azioni motorie 

semplici 

commette gravi 

errori coordinativi. 

Non sa 

riconoscere gli 

elementi principali 

di un argomento e 

mostra 

competenze 

disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di 

abilità motorie e 

non riesce a 

comprendere 

regole. 

E’ del tutto 

disinteressato e la 

partecipazione è 

inadeguata.. 

D 

Si esprime in 

modo improprio e 

memorizza in 

maniera 

superficiale il 

linguaggio tecnico 

sportivo. Conosce 

Non sa analizzare 

e valutare l’azione 

eseguita ed il suo 

esito. Anche 

guidato commette 

qualche errore 

nell’impostare il 

Progetta le 

sequenze motorie 

in maniera 

parziale ed 

imprecisa. 

Comprende in 

modo 

Dimostra un 

interesse parziale. 

Impegno e 

partecipazione 

discontinui. 
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parzialmente i 

contenuti relativi 

agli argomenti 

proposti che 

argomenta senza 

una adeguata 

padronanza dei 

lessici specifici. 

proprio schema di 

azione. Mostra 

competenze 

disciplinari poco 

consolidate. 

frammentario 

regole e tecniche. 

C 

Comprende le 

richieste essenziali 

e risponde con 

gesti motori le cui 

modalità esecutive 

sono 

complessivamente 

corrette. Conosce 

concetti ed 

informazioni 

essenziali e 

generali che 

esprime in modo 

semplice e 

coerente 

utilizzando un 

lessico corretto 

anche se 

minimamente 

articolato. 

Sa valutare ed 

applicare in modo 

sufficiente ed 

autonomo e 

sequenze 

motorie.Possiede 

competenze 

disciplinari 

sufficienti che 

estrinseca in  

modo 

prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il 

significato di 

regole e tecniche 

in maniera 

sufficiente 

relazionandosi 

nello spazio e nel 

tempo. 

Opportunamente 

guidato riesce a 

comporre gli 

elementi principali 

di un argomento e 

ad esprimere 

valutazioni 

personali. 

E’ 

sufficientemente 

interessato. 

Impegno e 

partecipazione 

complessivamente 

costanti. 

B 

 Riconosce e 

comprende le 

richieste, sa 

spiegare le 

modalità esecutive 

Sa adattarsi a 

situazioni motorie 

che cambiano, 

assumendo più 

ruoli e affrontando 

Sa gestire 

autonomamente 

situazioni 

complesse e sa 

comprendere e 

Ha un buon 

approccio con la 

disciplina. 

Interesse e 

partecipazione 
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ed elabora risposte 

adeguate e 

personali in  quasi 

tutte le attività 

proposte 

dimostrando una 

buona adattabilità 

alle sequenze 

motorie. Possiede 

buone conoscenze 

che esprime 

organizzando un 

discorso organico 

che esprime con 

linguaggio chiaro 

ed appropriato. 

in maniera corretta 

nuovi impegni. 

Possiede 

competenze 

disciplinari 

consolidate, 

riconosce 

autonomamente 

gli elementi 

costitutivi e 

fondanti di un 

argomento 

memorizzare in 

maniera corretta 

regole e tecniche. 

Possiede  buone 

capacità 

coordinative ed 

espressive che 

utilizza per 

ottenere valide 

prestazioni. 

E’ in grado di 

effettuare 

valutazioni 

personali 

pertinenti 

mostrando 

capacità di 

argomentazione 

critica e di utilizzo 

delle conoscenze 

in modo coerente 

e coeso. 

costanti. 

A 

Possiede ottime 

qualità motorie  

che utilizza nelle 

attività proposte in 

modo 

completamente 

autonomo.  

Elabora valide 

risposte motorie 

che riesce a 

gestire 

Applica in modo 

autonomo e 

corretto le 

conoscenze 

motorie acquisite, 

affronta 

criticamente e con 

sicurezza nuovi 

problemi 

ricercando con 

creatività 

Conduce con 

padronanza sia 

l’elaborazione 

concettuale che 

l’esperienza 

motoria 

progettando in 

modo autonomo e 

rapido nuove 

soluzioni tecnico-

tattiche 

Interesse e 

partecipazione 

costanti, attivi e 

propositivi. 
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adeguandole a 

stimoli e 

situazioni variate 

Conosce in modo 

complete, 

analitico ed 

approfondito gli 

argomenti e 

utilizza con 

padronanza i 

lessici specifici  

soluzioni 

alternative. 

Possiede 

competenze 

disciplinari 

consolidate. 

Riconosce con 

rapidità ed 

autonomia gli 

elementi 

costitutivi e 

fondanti di un 

argomento. 

Possiede capacità 

critica riguardo ai 

saperi che 

argomenta in 

modo organico e 

con disinvoltura 

effettuando 

efficaci 

collegamneti 

interdisciplinari. 

 

Livello  VOTO 

LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 

 

Reggio Calabria, 15-05-2017                                                         prof. Primerano Rianò Ferdinando   
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PROGETTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA III PROVA 

 

Il Consiglio di classe, tenuto conto del curricolo di studi, degli obiettivi generali e cognitivi definiti 

nella programmazione didattico - educativa, ha individuato, come particolarmente significativi, i 

legami esistenti tra le discipline oggetto di studio e, su tale base, ha sviluppato la progettazione 

delle prove interne di verifica in preparazione della terza prova scritta degli esami di Stato 

conclusivi del corso.  

La classe ha effettuato due simulazioni di terza prova nel corso del II quadrimestre, una a Marzo e 

l'altra a Maggio. E' stata scelta la tipologia A (trattazione sintetica di argomenti), ritenendo la stessa 

più adatta a verificare e valutare conoscenze, competenze e abilità in un’ottica multidisciplinare.  

Le discipline coinvolte sono state quattro come si evince dalle schede allegate al presente 

documento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 
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CLASSE V I 

I SIMULAZIONE III PROVA  ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: FILOSOFIA– INGLESE – ARTE – FISICA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti) 

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 03/03/2017 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

 Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

 Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

 Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 

 Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

Discipline – Quesiti 

Filosofia 

Il concetto di “alienazione” in Hegel e Marx: definisci il termine e cogline l’evoluzione. 

Inglese  

Identify the characteristics of the Victorian novel in “Oliver Twist” by C. Dickens. 

Arte 

L’arte che si manifesta a cavallo tra il XIX e il XX secolo ha prodotto importanti cambiamenti. 

L’allievo sviluppi un confronto disciplinare tra i diversi stili, evidenziando il passaggio dal 

simbolismo alle avanguardie attraverso opere e artisti liberamente scelti. 

Fisica 

Enuncia la legge di Faraday-Neumann-Lenz chiarendone l’importanza e accennando alle sue 

applicazioni. 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per 

difetto con x<0.50  
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 

CLASSE V I 

I SIMULAZIONE III PROVA  ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 

 

Valutazione della prova 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio, ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

INDICATORI Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

DESCRITTORI 

E PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 

 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 

 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 

 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

MATERIE Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggi

o 

singola 

disciplina 

FILOSOFIA         /15 

INGLESE         /15 

ARTE         /15 

FISICA         /15 

              /4 

TOTALE--------    /15  

 

Cognome ________________ ________               Nome _____________________________ 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 

CLASSE V I 

II SIMULAZIONE III PROVA  ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: FILOSOFIA– INGLESE – ARTE – FISICA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti)   

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 09/05/2017 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

 Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

 Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

 Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 

 Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

Discipline – Quesiti 

Filosofia 

Descrivi la struttura della psiche attraverso le topiche di Freud e spiega perché essa non sia più 

identificabile con la coscienza. 

Inglese  

What are the main characteristics of James Joyce works. 

Arte 

L’allievo descriva le caratteristiche tecniche e narrative del post-impressionismo analizzando le 

opere di Gauguin. Sviluppi, inoltre, un confronto disciplinare con altri stili. 

Fisica 

Enuncia e commenta le equazioni di Maxwell soffermandoti, poi, sull’importanza di ciascuna di 

esse nello studio dei campi elettromagnetici. 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per 

difetto con x<0.50 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 

CLASSE V I 

II SIMULAZIONE III PROVA  ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 

 

Valutazione della prova 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio, ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

INDICATORI Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

DESCRITTORI 

E PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 

 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 

 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 

 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

MATERIE Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggi

o 

singola 

disciplina 

FILOSOFIA         /15 

INGLESE         /15 

ARTE         /15 

FISICA         /15 

              /4 

 

TOTALE--------    /15 

 

Cognome ________________ ________               Nome _____________________________ 


